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NOTE PRIMARIEFARMACIE 
Volendolodirettamente franco; 
cartolina-vaglia di L. 3 per 1 Nla 
‘el 3.50 perì 

‘senza stricnina, L 9.75 - 


Monena DITTA D: P.E. CRAVERO c C. via Emilia 4a 


FERNET - BRANCA 
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FRATELLI BRANCA oi MILANO 


AMARO TONICO APERITIVO, DIGESTIVO 
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GUARISCE 


SAPONI 


TAURINA 


I MIGLIORI PER TOELETTA 
TROVANSI OVUNQUE 


OBIETTIVI BERTHIOT 


di costruzione francese 


SONO RACCOMANDABILI PER LE ‘MACCHINE PORTATILI 


Domandate il CATALOGO al vostro fornitore abituale, o alla 


SOCIÉTÉ D'OPTIQUE ET DE MÉCANIQUE DE HAU' TE PRECISION 
Rue Froissart, PARIGI 
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Società Anonima, - Capitale Fr, 2.500.000. 


I Govemi Italiano, Greco, 
Belga, Monten egrino, si 
sono, nelle recenti guerre, 
serviti que esclusivamente 


CARRI 


Filiale con ep ito: MILI 


[al ignol 
cacchi a polizia. 
tatti paci in qual 
gara: 


D'OGNI GENERE 


Più 210,000 


P MILANO, Via P. Via P. Umberto; 34. 


FABBRICA MONDIALE [ALE SPECIALISTA 
pi SEGHE E MACCHINE 


L'ILLUSTRAZIONE” | 


| A ITALIANA 


per la LAVORAZIONE DEL LEGNO 


macchine Kirchner in funzione 
in tutte le parti del mondo. 


ptaneamanta servono ‘meglio che tatt'altro come| 
fà dei nostri fornimenti: 


MASSIME ONORIFICENZE 
in tutte le Esposizioni Internazionali. 


PERLA 
47.R.Blanche 


HAMBURG-AMERIRA LINIE 


Compartimento di Genova 


Servizi regolari con grandi e moderni transatlantici 
tutti n doppia ellon 
por tutto lo parti del Mondo e specialmente 
da AMBURGO per NEW-YORK 
e da GENOVA C) NAPOLI per NEW-YORK 


Prossime partonzo da Genova o Napoli per NewYork 


Da 
| napoli | Paiermo 


CANTALUPPÌ 


la MILANO all'Agente generale: Sig. G. C 
Via Alemandro Mazzoni, 12, 


=Chateau d'Ex 


Ligne MONTREUX-OBERLAND hernois 

1000 m; s.M. SVIZZERA 1000 m. s.M. 

Station sportive et climatérique aet*ordre 
ouvert toute l'année. 


Grand Hòtel; Hétel Borthod; Hétel Rosat; 
Hòtel Beau Séjour; La Soldanelle maison 
de regimos | Hotel de l'ours ; Hòtel dos balns 
de l'Etivaz; Hotel Victoria; Hòtel Pension du 
Torrent; Pension Morier; Pension Richemont. 


= Bureau officiel de renseigiioments = 


Verascope=- 


NOVITÀ! 
Camera per Pellicole 
in Bobine, xcambiabile 


3, rue Mélinzue 
PARIGI — 


Richard 


è sempre l'apparecchio 
il più ROBUSTO 
F il più PRECISO 

lie visore mini 13)? “SA PERFETTO 

IP vù ELEGANTE 


Per î principianti il GlYPHUSCOPE a Lire 35 


LLOVD SABAUDO, 


GENOVA-BRASILE - PLATA e NEW YORK 
Coi pirosonfi: RE D'ITALIA, REGINA D'ITALIA, 
MASO DI SAVOIA e PRINCIPE DI UDINE. 
Grande pirozeafo in costruzione: * CONDE ROSSO 
20.000. tonnellate - -£ eliche, 
Servizio del Grand Hotel' Isotta. 


DIREZIONE: GENOVA - Sottoripa, 5. 


col Camera per lastre, 


I 
| 
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Sommario: Al processo Caillaux (schizzi di L. Bompard). — I volontari rumeni imbarcati a Fiume per l'Albania. — La processione del Carmine in 
Trastevere a Roma. — Il generale Carranza arringa le truppe e gli abitanti a San Itillo nel Messico. — Le ultime operazioni in Cirenaica con. 
tro i ribelli. — La resistenza dell'Ulster contro l’Home Rule irlandese (4 inc.) — Pomeriggio estivo sulla spiaggia del Lido. — Targa dello scul. 


tore) Fontana per la cappella espiatoria di Monza in occasione del primo pellegrinaggio nazionale. — Industria cotoniera nell’ Eritrea (5 inc.) 
—«Targa monumentale al capitano Bergia. — Labaro costantiniano regalato dall'imperatore Guglielmo a Pio X. — Monumento all'abate Ce}. 
logne. Si Targa in bronzo nella caserma de! 50.° fanteria a Torino in onore dei caduti in Libia. — Ritratti: Ercole Varzi. — | Prof. Giuseppe 
Lorenzo; 

Nel testo: Anna Urbisaglia, divagazioni sul « Labirinto », per Ada Negri. — Nel regno delle Palme e del cotone, lettera dall'Eritrea di Orazio Pedrazzi 
(con 5 inc... — Conversazioni scientifiche, del Dottor Cisalpino (con 4 ine.) — Corriere, di Spectazor. Noterelle. Necrologio, ecc. 


SCACCHI N. 2150, (Buaxp! CORRISPONDENZA. 


Problema N, 2197 1 RDS, e8xd2; 2 Cf2+ eco. Sig. L. B, Caracas Venezuela. — Per l'Ultima 
del sig. Giorgio Guidelli di Laveno, 5 DI DURDon - + xgd+ eco. Vesna; és: Pratica ddl Giuoco de 
NERO. (0 Pearl). N. 8181. (Tuomson): pes neo. rano-Venezia, Cordiali saluti. 
= 3 * 1 De7, Rab: (9 d9-dd! co Sig. A. T., Brescia. — La sua soluzione del 
"A 7, Rdb; 2 d2-dd! eco. N. 2191 è errata, perchè se 1 D h2-h4, il Nero 
(is 1 ’ c ico matto con 1.... Ae3xg'. Cerchi 


Lol Mi (_B il fi N. 2181a. (Cumuwrianan). 1 T'c 


meglio. I giovani come Lei devono essere pazienti 


MA eco. e costanti. S ne dei Giuochi del N. 
av e TEN w N. 2152, (Sranxke). si collochi il Re bianco in h9. —T______6 Pron 

I seen - orco LA 06-B7 ecc. Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi LOSoGapO 
6 Mai Mi N. 2183, (Jvc), dell Illustrazione Italiana, in Milano, | srauiuiento-en04stoLanI-nAtTAGLIONE-vALbERATO 
i ni È 1 gd-g5, h6xg3; 2 CI! è Viù Lansona 8 MIGLIORATA- SORBETTINI-HESTIALITÀ - INALTERATO- BARI 
: [--D 1 Rf4; 2 Cis eci o TONALE-SEMBRAGLIA-STAGNATORE BASTIGLIA - TERSIGLIO 
ni a LE 48 ROLE] a VALISTITE-SMAREGLIA:ISTORIATA-MORTALITÀ ABROSTAT 
i Y; 1 ...., Ae3, 2x6} eco. IRARATTOLI. GENIALITÀ -SGOMINARK-BATTAGLIO - MINIATO 
1...., Af4, Dxe8+ ecc LE RATISDONA-RAONATELO MAGLIERLA-BERSAGLIO-SREGO. 
N. 2184. (DAW soN) LATI-RIGAMENTO STRAMMITA SORTILEGI- STRAMENTO-M} 
T9 r "Ar STATORE-SINGOLARI- BATTILORì - STAMBEROA - IMBASTIRE 
1406, bi; 2 fd ec SOARNATO - SENORITA — ISTRIONE - IMPONIRE - BRETAGNA 
1...., b6x05; 2 Tg TIREMANTI - SEMOLIN - BARLETTA - BRAMANTE - 6NORILE 
GENITORI ‘OSTIGLIA- MINATONE- BRIGANTE MINARETI-BA 


1...., déx6b; 2 fd eo 


a db è: & SL USL = 2155. (Cuawpukr). 1 A d8-f5 eco. 


JANATORI - TORINESI-STRE 


#7 "n Ponti * 2186, (Ommnnlinata). 
1 Of7, Ac7; 2 Dab eco 
Jl Bianco, col tratto, dà sc, m. in due mosse. 1....,Af5: 9 DEA! se 


f5; 2 Dgé 


; " AT 
«, Ag9; 2 Dod eco. WF Acquista ai più alti prezzi partite e collezioni. MM VARE AREA, 


vedi numero precedente. 


Problema 198 del sig. A. Kraemer. 


Biaxco: R c6. AD7. Ad2. Cda, Cf7. N 12; 2 1) gd ecc so 
Nuno: Reg. P d5. g7. (3). Dbl, Tad; 2 A {51 ecc PATPEREA E pero 
i A Mato? cla #9 L: Caricature di Biagio 
Il Bianco, col tratto, dà sc. m. in tre mowse, + TA7; 2 Ah? eco, AD UNA SPOSA BIONDA al'ircimiag 1a GU plgliia coperta 


î 3; 2 Ad? eco. 
» Tal; 2 Dxal eco. 


1 
1 
1 

N. 2187. (Kutwixo) 
1 
1 
1 
1 


Problema N. 2199 del sig. H. Maxwell Prideaux. A QuandoXvenisti, o7sposa,"alImio Verbano, 


Bianco: Rd6. Dfl. Aa2. Ch7. P.g8. (5) «ogniaNinfa balzò, fresca e,giuliva_. , tes Per quanto riguarda i giuochi, eccetto per gli scacchi, 
Nero: Rg7. AhS Pd7, 3, gd. h6. (0), Prini; - Perrone, e Angiola dal flutto azzurro; corse in_su la riva rivolgersi  COKDELIA, Via Mario Fagano, 65. 
"crac " dr Morion vour; Pericle Fabroni, Sacile (2180- per veder l'e, coi Fauni, ogni Silvano. 

n} col tratto, dà sc, m. in tre mosse, Scacchi, Palermo (dal 2182 al 2187); El ceclambe: “Per ‘quell prodigio eli " ; 
ZIIRE ino: Alberto Sormani, Desto ; eta ti Ty vedican ima arninr Tasieivia 
dei Probi Dilettanti Caffè del Corso, Trieste (2177-78-79); TRPP ZA 24 RIETANO: SETA NL 2 
Soluzione dei Problemi Eligio Favart, Como j Edalo Ary, Sade; Moi Qual ride a la pupilla fuggitiva —5 artt 
N. 2177. (Gut). Della Torre, Bologna; Gino Luisari, Arinno Po- _3ogno di primo non sognat, invano?,, 
1 Cg5-e6 e anche 1 Cg8xf5 eco. lesine (2182 e 2185); Paolo M. f Un bicornuto Satiro che rubro , 
Capra, T Gaetano il volto aveva di recente mosto, 


Giacinto innanzi a Te strisciò come un colubro. 


7); Adelindo Ma Imen gli diè di piglio in su la groppa [(©=d 
Vercesi, Carlo 57 “Ta în? N o, 
A gridando: '* ‘l'anto finî Non ha già posto, © o 
LITAdO nUv 


(2177); Temistocle Farina, 
Trombin, 


bos 


2,C hd eco, 
2/0xb8+ ecc { 


fra tutto spirti, la tua cresta troppa ,. È 


2Dxg2 


Dds+ 


Aule rate Chet Stsutti SÙ 


Augusto. 


Chiedere « 
dalla fi 


ODA 


IU gg 


AXIAA 
// 


Fra due bimbi era insorta una questione 
E parevan due cani intorno a un osso, 
La mamma lî guardava in apprensione, 


Ma sull’uscio però stava a ridosso. 3 | Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali 
Difficile è il saper chi avea ragione: ° Esportaziorie Mondiale. 


Gridavan tutt'e due a più non posso 
Per l'acqua di CHININA di MIGONE, 
Che poi finiron col gettarsi addosso, Ù P.SASSO EFIGLI- ONEGLIA 


Parche alla madre il fatto non dispiaci 
Anzi dir si dovrebbe che le garba, 
Che i bimbi si profumino la faccia. 


saran» 7 END Oreficeria 
cacgoa “CHRISTOFLE” 
CHININA-MIGONE L 


Una Sola ed Unica Qualità 


preparata con sistema speciale e con materle di primissima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, 


le quali soltanto sono un possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante 
e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. - LA MIGLIORE 


Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati 


® sodd:sfacentissimi anche quando la ‘caduta giornaliera dei capelli era fortissima. 13 
L'Acqua CHININA-MIGONE si vende in flaconi da L. 2, e L. 8, ed in bottiglie da L, 8,— L. 7,50 © 1,12, Per otten: i i” 
—EC£O ‘spedizioni del flaccne da Le 9, aggiungere centesimi 25, per Îe altro centesimi 50. Dro DT SAR erla ed.il nome “CHRISTOFLE 
‘Trovasi tanto profumata cha inodora od al petrolio da tutti i Farmacisti, Profumieri, Parrucchieri, Droghleri, Chiacaglieri, Bazar, ESIGETE questa Marca sopra ognuna merce. 


Deposito generale da MIGONE & C. - MILANO, Via Orefici (Passaggio Centrale. 2). 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIAN 


VISITA DEI CAPI E NOTABILI 


il sistema di 
montaggio, di ripa- 
per la prima volta, 

ti di quanto ca- 
zioni e di voler 


la 
razione alle gomme. Molti dei capi venivano a Tripoli 
altri ne mancavano da lunghi anni, tutti rimasero mera 
deva. loro sott'occhio e non finivano mai di chiedere spi: 
vedere.bene e da vicino. Molto li colpì la trasformazione edilizia di Tripoli 
ed i lavori del porto...Fu messo in azione l'apparecchio elevatore detto il 
Titano che destò profondo stupore per ilità con cui sollevava massi di 
arecchie tonnellate. Anche il palombaro ed il suo scafandro destarono la 
be attenzione meravigliata. 

Il Governatore, circondato dagli ufficiali e generali e superiori del presidio, 
dalle principali autorità cittadine, dai membri del Consiglio di 
Hassuna Pascià, nonchè da molti altri ufficiali, ricevette ì capi del Fezzan i 
solenne udienza. Portò loro il saluto del Governo, li esortò a cooperare col 
loro influenza sulle masse all’azione di civiltà intrapresa dall'Italia che sar 


}overno con 


[Lr _—_——r_r___—— I 
id 


imericane furoreggiano ancora; ai monti, 


Tote aa a bella gioventù d'Italia, 


ai laghi, al mare, ovunque si raccoglie | 
là si sogna, si ama.... si danza. da 

Non tutti possono sempre disporre di un' ‘orchestra. 

Non tutte le orchestre sanno le vostre danze preferite. 

Il vero “Grammofono » originale è più e. meglio di una 
orchestra. Esso conosce tutte le danze; non si stanca mai, 
non dà soggezione ; suona in giardino, sulla veranda, in salotto, 
dove, quando e come desiderate. ae 

Il “Grammofono ,, (originale) è lo strumento più univer- 
sale e più facile a suonare. 


Oltre 20 modelli perfettissimi da L. 110 a L.1125. 
TITRES: 


TTT TI 


DEL FEZZAN AL PARCO AUTOMOBILISTICO DI 


Danze in Villa col vero “Grammofono,, (originale). 


TIC or<[{[rricrquh_TTuup{TTi..;|G,gggg{{111{1.11 


(Pet, del tenente Na 


TRIPOLI. 


fonte di progresso per le loro popolazioni alle quali promise l'interessamento 
del Governo, assicurò il rispetto alla rel ni costumi, alla proprietà 
disse loro di raccontare, 0 vedu 
quanto avevano constatato di fatto nel 
liana sulla Tripolitania. 

Rispose il Cadi di Murzuk ringraziando della benevola accoglienza e pre- 
gando il Governatore di presentare al potente Re Vittorio uele l'atto 
di loro sottomissione e il loro giuramento di fedeltà. Disse che prima grande 
aviglia di tutti loro, era stata la rapidità con cui avevano potuto trasfe- 
rirsi dal Fezzan a Tripoli, mercè i servizi automobilistici. Si dichi 
per quanto avevano veduto, per quello che l'Italia ha fatto în Tripoli e din- 
torni, e a nome di tutti pregò il Governatore di voler estendere al Fez 
gl'inestimabili beneficii della pace e della civiltà. Il Governatore volle poi 
conoscere personalmente tutti i capi del Fezzan rivolgendo loro cortesi parole 

nandosi delle condizioni dei rispetti | ricevimento fu vera 
mente solenne per la presenza dei rappresentanti di ogni provincia Fezzanes 
molti dei quali avevano pure combattuto contro di noi nello Sciati ed ora 
manifestavano, invece, la loreZcompleta e cordiale sottomissione 


Tinelli). 


Il “Grammofono» originale dalle celebri marche “L'An- 
gelo,, e “La voce del padrone, non è una comune macchina 
parlante ; esso è un vero e proprio strumento musicale come 
il piano od il violino. Per le sue eminenti qualità artistiche il 
“ Grammofono » originale è stato fornito alle principali Corti 
ed ai circoli musicali più raffinati. 

In vendita nel Regno presso i migliori negi 


sa 


+ 


cl 


ianti del genere e presso la 
Socletà Nazionale del 


'‘GRAMMOFONO, | 


MILANO - Piazza del Duomo 


Via Orefici, 2. 


! GRATIS rioohi cataloghi | 


citando questo periodico. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ASTRONOMIA PER DILETTANTI. 


E È difficile di trovare una scienza, che tanto 
parli ai reconditi sensi dell’uomo come l’astro- 
nomia. Tutto quanto ha riguardo con gli astri: 
la loro grandezza, le loro distanze, le azioni 
reciproche; in breve tutta la loro essenza 
esercita un fascino speciale su colui che/col 
pensiero considera il giuoco delle forze {dei 
pianeti e dei soli, che ci mostra il cielo not- 
turno. L'origine di tutto ciò, l'essenza della 


Gli ammiratori del cielo intorno al telescopio attendono il loro turno, 


materia e della energia resterà in tutti i tempi 
un mistero per il cervello degli uomini: in- 
quantochè chi può misurare l'infinito con una 
misura finita? E infinito è invero il mondo, 
il tempo, lo spazio, ed anche la materia, poi- 
chè non sarebbe possibile di immaginarsi che 
una volta vi sia stato il 72/72. Dal nulla niente 
si crea. Ma ciò che noi percepiamo, quel che 
possiamo comprendere è già tanto grande, e 
tanto sveglia l'interesse, che il profano me- 
desimo può passare ore ed ore del più in- 
tenso e puro godimento nella sua contem- 
plazione. 

Innanzi sappiamo che esistono due grandi 
categorie di corpi celesti: le sze//e fisse da 
una parte, e dall'altra tutta la schiera degli 
altri corpi che non sono stelle, cioè pianeti, 
comete, meteore, nebulose. I pianeti hanno 
i loro satelliti, ad eccezione di Venere e di 
Mercurio, per quanto si sappia fino ad oggi. 
La Terra ne possiede uno, Marte due, Giove 
otto, dei quali quattro sono già visibili con 
piccoli cannocchiali, Saturno dieci, Urano 
quattro, Nettuno uno. on tutte le corzefe 
hanno una coda: si distinguono in periodi- 
che, cioè quelle che si rendono a noi visibili 
a intervalli regolari, girando esse attorno al 
Sole, e in ron periodiche, le vere vagabonde 
dell'Universo, che provengono dall’ Infinito, 
ci hanno visitato w74 vo/fa, e proseguono 
di nuoyo per l'infinito, con direzioni e per 
regioni che noi non conosciamo. Affini molto 
ad esse sono le yzefeore, specialmente quando 
compaiono in alcune stagioni dell’anno rego- 
larmente, a forma di sciame. Non sono altro 
che comete che furono, ora ridotte in fram- 
menti: prima saranno apparse come grandi 
code, ora non sono altro che proiettili che 
possiamo vedere appena la Terra incrocia 
la sua traiettoria con la loro, Questa attira 
i frammenti che vagano negli spazi inter- 
planetari; così essi si arroventano, e tal- 
volta giungono a fondere: spettacolo gran- 
dioso, fuoco d'artificio dei Cieli. I più acqui- 
stano una tale accelerazione che la forza at- 
trattiva della Terra non vale a trattenerli; 
così escono dalla sua orbita e si perdono nello 
spazio, 

E poi, col cannocchiale, si osservano le 
nebulose; corpi ancora misteriosi, mondi che 
furono o che saranno, che potranno un giorno 
divenire soli e formare sistemi solari con pia- 
neti e satelliti, sui quali si svilupperà forse 
la vita, le cui condizioni fondamentali di es- 
senza già vi sono allo stato latente e da tempi 
infiniti: fu/#0 è stato. Vediamo così sistemi, 
gruppi, famiglie nel cielo; una riproduzione 


in grandissimo della nostra piccola società 
umana. La nostra Terra va negli spazi con 
la Luna, sua figlia unica, mentre Giove si 
accompagna di otto, Saturno oltre ai suoi 
dieci possiede anche l'anello, che si libra at- 
torno ad esso. 

Questo anello, di impressionante bellezza, 
si manifesta a noi come un disco largo e sot- 
tile: però noi sappiamo che si deve comporre 
di infiniti frammenti libe- 
ri, tenuti assieme da for- 
ze: poichè le parti interne 
dell'anello, per via delle 
forze naturali, ruotano 
con velocità diversa dalle 
parti esterne. Se quindi 
fosse davvero un tutto 
unico, da lungo tempo si 
sarebbe spezzato. È rima- 
sto alle parti l'impulso di 
rotazione e così esse tur- 
binano separate, pur man- 
tenendo fra di loro le di- 
stanze volute per apparire 
un tutto unico rotante at- 
torno ad un immenso cor- 
po centrale. Oltre agli ot- 
to grandi pianeti conosciu- 
ti, appartengono alla no- 
stra famiglia ben più di 
settecento planetoidi, pic- 
coli, talvolta piccolissimi 
corpi celesti, pezzi di ma- 
teria, appena di forma sfe- 
rica, appena più grandi 
alcuni del monte Rosa. 
Le loro traiettorie stanno 
fra quella di Marte e quel- 
la di Giove, salvo poche 
eccezioni. E questa gran- 
de schiera di circa mille 
mondi, e con Giove, il 
maggiore, forse grande diecimila volte un pla- 
netoide, ruota con yna regolarità apparente- 
mente senza eccezioni — perchè anche le per- 
turbazioni si conformano alla legge — attorno 
al padre di tutto, il Sole, la cui forza tiene 
tutto il sistema compaginato. Ma sono forze 
reciproche: perchè anche l'invisibile si mani- 
festa, e nulla si perde nell’ Universo. 

Benchè con forze @sigue, anche l'atomo 
manifesta la sua nel macrocosmo; e il cal- 
colo ci insegna che anche questa forza si 
somma con le altre ed esercita la sua 
influenza in tutta la famiglia 
di pianeti e sul Sole. 
Tutti per uno, uno 
per tutti èjl'es- 
sere del- 
la Crea- 
zione. Il 
grande 
legame 
che tien 


membri del nostro sistema solare e dal mondo 
delle stelle fisse delle immagini d’una gran- 
diosità e d’una bellezza senza pari. La super- 
ficie della Luna e in parte delle stelle vaganti, 
il perenne giuoco dei satelliti di Giove, l' a- 
nello di Saturno sono visioni che non si di- 
menticano mai. Si getta uno sguardo in 
mondi, che non potremo mai raggiungere. 
In un istante il pensiero gitta un ponte 
su distanze incommensurabili, e l'occhio si 
attarda a contemplare ciò che il piede non 
raggiungerà mai. Negli ammassi stellari, co- 
me per esempio nella costellazione di Ercole, 
migliaia e migliaia di soli sono lì gli uni ac- 
canto agli altri in modo da dar all'occhio 
nudo l'impressione di una debole luce nebu- 
losa piccolissima ; e invece li percepiamo dai 
sistemi la cui natura ci è incomprensibile. 
Non possiamo che osservare ed ammirare. 

Per render visibili tali particolarità non oc- 
corrono già strumenti poderosi che non sono 
alla portata di tutti per via del loro prezzo. 
La massima parte degli astronomi dilettanti 
si contentano di piccoli cannocchiali con ob- 
biettivi di 3-4 pollici al massimo di diametro, 
i quali già dànno molto da vedere. Nègli os- 
servatorî popolari, le Urazie, che esistono 
già in ragguardevole numero, si possono ve- 
dere rifrattori con obbiettivi di 5 e 6 pollici 
e anche più. Per esempio quello di Vienna 
ha un equatoriale di 8, quello di Zurigo uno 
di 12 pollici. 

Tutti de istituti che servono alla istru- 
zione del popolo e alla sua educazione spiri- 
tuale esercitano una grande attrazione su co- 
loro che hanno sete del sapere, inquantochè 
permettono di dare uno sguardo nella essenza 
e nella vita dei mondi, che altrimenti sarebbe 
impossibile. L'Italia non possiede per ora 
nessun osservatorio di questo genere; ma un 
uomo modesto fra il popolo, un astronomo 
dilettante, il signor Montereggi di Poggibonsi, 
si è acquistato ultimamente un eccellente istru- 
mento di ottime qualità ottiche e mostra, con 
questo nelle più grandi città d’Italia le me- 
raviglie del cielo stellato. Il telescopio, che 
è rappresentato qui, ha un obbiettivo di 
175 mm. di diametro, 3175 mm. di lunghezza 
focale ed è munito di oculari. che. possono 
dare ingrandimenti 
da 50 sino a 630 dia- 


possono impiegare,solo 
in pochi casi e in momen- 
ti rari dell’anno, quando lo per- 
mettono il riposo e la trasparenza 
dell'atia. Se la Luna è sufficientemente 
alta e le condizioni dell'atmosfera sono van- 
taggiose si possono utilizzare ingrandimenti 
di qualche centinaio di diametri; ciò porte- 
rebbe la Luna, che dista in media 384 000 km. 
dalla Terra, ad una distanza apparente di 
poco più di 2000 chilometri. In queste cir- 
costanze si possono osservare molte finezze 


Il grande telescopio ZEISS del signor Montereggi. 


congiunto in modo comprensibile l'Universo, 
è l'ordine e la legge. Il mondo all'infuori di 
noi non-conosce la parola anarchia. 

Se col pensiero ci allontaniamo dal nostro 
sistema solare, giungiamo ad altri soli: le 
stelle fisse. Anche qui incontriamo gruppi: 
stelle. doppie.e multiple, che obbediscono a 
forze identiche, mantenute assieme da un 
legame comune ed invisibile, in modo da 
non potersi separare, e che debbono ruotare 
intorno al punto centrale delle forze recipro- 
che attraverso spazî di tempo, inconcepibili 
nella. nostra mente. Andando più su ancora, 
giungiamo da quei gruppi a sistemi di ordine 
superiore, fino a giungere, compatibilmente 
col nostro occhio, alla via /affea. Che cosa vi 
sia al di là di questa, noi non possiamo sapere. 

Col cannocchiale possiamo ricevere dai 


dei monti della Luna. La definizione di cui 
è capace questo. meraviglioso istrumento è 
tale da separare delle stelle doppie molto 
difficili con grande facilità; d'altra parte la 
perfetta correzione cromatica dell’obbiettivo 
può mostrare le varie meraviglie di colora- 
zione di svariate stelle. Chi potrà servirsi, 
a suo tempo, del telescopio per dare uno 
sguardo alle manifestazioni dello spazio in- 
finito dell'Universo e serbarne una impres- 
sione profonda, conoscerà la gioia viva di 
chi può, anche per pochi istanti in mezzo 
alla vita tumultuosa e alle battaglie per l’esi- 
stenza, dimenticare l'oppressione della vita 
giornaliera sulla contemplazione di cose al- 
l’infuori di questo mondo. 


G. RODOLFI, 
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08, July 20th, 


AL PROCESSO CAILLAUX. 


(Schizzo d'udienza del nostro inviato speciale L. Bompard). 


L’INTERROGATORIO DELL'ACCUSATA. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


NEL MESSICO. - DA HUERTA A CARBAJAL. 


1l generale Carranza arringa le truppe e gli abitanti a San Itillo; 


Il gen. Huerta — quello che il presidente degli Stati Uni 
lessicana — 


come presidente legittimo della Confederazione 


suoi fautori, due settimane fa 


quasi sempre cosìl... 


Coe ae | 


(Fot, Trampus). 


Wilson, non ha mai voluto riconoscere 
fece rieleggere presidente dagli elettori 
‘e al congresso le proprie dimissioni, ed il 


CORRIERE. 


1 ferrovieri puniti e la minaccia di sciopero. La 
signora Caillaux alle Assise. L'assoluzione del- 
l'avv. Paternostro. La fuga dell'ingegnere Ulivi. 
Il Duca d'Aosta; monsignor Bonomelli. Lutti 
e fasti dell'aviazione. Ii maestro Pennacchio. 

Questo corriere dovrebbe avere per som- 
mario una fila di punti interrogativi. Ci sarà 
o no lo sciopero ferroviario ?... Perchè vera- 
mente è scappato, con la fidanzata, l’inge- 
gnere Ulivi?... Come se la caverà davanti ai 
giurati della Senna la signora Cailla 
Come si concilierà la questione dell'Ulster 
Come finirà in Albania?,.. Come finirà fra 
l'Austria e la Serbia E si potrebbe conti- 
nuare.... ma vediamo di procedere un poco 
con ordine. 

Non era presumibile che il governo potesse 
rimanere indifferente dopo quanto, per ini- 
ziativa dei caporioni ferroviari concentrati in 
Ancona, è accaduto nelle ferrovie italiane per 
lo sciopero generale di giugno. La parteci- 
pazione dei ferrovieri a quello sciopero di- 
chiaratamente rivoluzionario non poteva pas- 
sare così liscia come i preparatori di rivolu- 
zioni speravano e persino pretendevano di 
imporre. Si chiami Giolitti o Salandra, Sac- 
chi o Bissolati, Labriola o Turati, non c'è, 
non ci può essere governo — che avendo la 
coscienza dei doveri e delle responsabilità 
che derivano da tale titolo e da tale funzione 
— possa rimanersene indifferente di fronte 
a dei funzionari, a degli agenti che sospen- 
dono, sovvertono un pubblico servizio, ecci- 
tano i colleghi alla disobbedienza, alla ribel- 
lione, perpetrano atti di sabotaggio, si con- 
vertono in propagatori di rivoluzione!... 

Un governo che chiudesse gli occhi su 


tutto ciò, negherebbe le ragioni della propria 
esistenza, e non può essere un governo pre- 
sieduto e diretto da uomini dotati del più 
rudimentale senso della responsabilità e della 
dignità. Ferrovie che ammettessero ciò, ces- 
serebbero dall'avere una qualsiasi possibile 
organizzazione. 

Il governo di Salandra non poteva colpire 
a casaccio; per moto impulsivo, per sfogo di 
risentimento: hanno indagato, esaminato, 
controllato ed hanno puniti i colpevoli. 

«Se verranno le punizioni faremo lo scio- 
pero!» — hanno detto e ripetuto preventi- 
vamente i caporioni. Un governo che avesse 
eSitato davanti ad una così sconsigliata in- 
timidazione, sarebbe immediatamente caduto 
nel pubblico disprezzo. Così, lunedì, il Go- 
verno ha fatti francamente conoscere i prov- 
vedimenti presi: quarantotto agenti di va- 
rie categorie sono dichiarati dimissionari ; 
trecentottanta agenti vari — fra i-quali 
due capi-stazione — sono retrocessi al grado 
immediatamente inferiore. Ai rimanenti agenti 
che hanno® partecipato volontariamente allo 
sciopero verrà prorogato il termine per l’au- 
mento dello stipendio da sei mesi a due anni, 
e sarà, a seconda dei casi, inflitta la sospen- 
sione dal servizio da sei a dodici giorni. 

Non si creda che governo e direzione ge- 
nerale abbiano solamente pensato a punire. 
si hanno fatto anche pubblico plauso al- 


l’opera degli agenti che non abbandonarono 
i loro posti, si interessarono alla continuità 
del servizio, si mantennero fedeli al dovere, 
rispettarono la disciplina. A questi benemeriti, 
oltre agli encomii, saranno erogate, giusta- 
mente, delle gratificazioni. 

Tutto questo è ordine, è giustizi. 


ma non 


si può pretendere che lo riconoscano coloro 
che andavano sobillando nel giugno i mac- 
chinisti volonterosi, ed andavano correndo i 
automobile lungo le linee ad eccitare allo 
sciopero e ad intimidire i dubbiosi, firmavano 
i proclami, preannunciavano il trionfo della 
ribellione. 


Nè si può pretendere che riconoscano l’o- . 


pera attuale di giustizia coloro che prodiga- 
rono la loro apologia allo sciopero ed agli 
scioperanti. Anzi, si capisce che certi capo- 
rioni si radunino, si agitino, cerchino modo 
di suscitare un nuovo sciopero. Vi riusci- 
ranno? Pare molto dubbio. La massa dei fer- 
rovieri non vi è disposta: un senso di stan- 
chezza per codesto stato continuo di sospen- 
sione l’ha invasa. Poi, gli scioperi su vasta 
scala, come il ferroviario, mangiano giornal- 
mente grosse somme, e la cassa del sind 
cato ferroviario pare sia piuttusto a corto di 
quattrini, L'opinione pubblica sana e cosciente 
è contraria a nuove agitazioni, e l’azione mi- 
surata e ferma del governo gli piace. Chi 
vorrà lo sciopero, non riuscirà, probabil- 
mente, che a nuove e meritate disillusioni. 
Ma non mancano, naturalmente, gli scalma- 
nati. Molti municipi sono in mano al _« gran 
partito » e si capisce che anche i consigli co- 
munali debbano servire alla inscenatura di 
nuovi spettacoli del sovversivismo. A Verona 
pare che eleggeranno sindaco uno dei ferro. 
vieri puniti. Altro di meglio, o di peggio, ca- 
piterà altrove. E che per ciò ?... Bisogna ben 
venirci alle difficoltà, per conoscerle, per af- 
frontarle, per superarle. Il paese, per l'ordine 
e per la libertà, fuori da ogni idea di perse- 
cuzione, per la necessaria difesa e definitiva 
tutela dei grandi pubblici servizi, è col go- 
verno. 

Intanto il paese subisce nuovi danni; molta 
gente che in questa stagione viaggerebbe, ri- 
nunzia a moversi; località che contano gi 
stamente sull’affluenza dei viaggiatori, riman- 
gono danneggiate sensibilmente ; la costante 
minaccia di sciopero ha una multipla, inevi- 
tabile ripercussione economica. È necessario 
che a questo ripetersi di tante gravi pertur- 
bazioni sia messo termine una buona volta. 
Finirà ogni cosa quest'anno come già nel 1907 
— cioè con ‘un reboante ordine del giorno? 
Tanto meglio!.., Se no, il governo è prepa- 
rato, ed è bene; ed il paese è vivamente de- 
sideroso di vedere finalmente un governo pre- 
parato a mettere freno con serena risolutezza 
al disordine, in nome dell'ordine; alla licenza 
di pochi, in nome della libertà di tutti quanti... 

* 

Uno spettacolo sovversivo d'altro genere, 
ma di non poca importanza per lo stato mo- 
rale di una grande nazione come la Francia, 
è il processo contro la signora Caillaux, colei 
che assassinò Calmette, direttore del Figaro. 
Il dibattimento è cominciato lunedì davanti 
alle A. della Senna, I disegni che illustrano 
questo numero li ha eseguiti direttamente su 
quel grande palcoscenico giudiziario il nostro 
Bompard, Sono impressioni vive di un dram- 
ma, dove il gesto criminale della signora 
Caillaux è sorpassato da tutto l’intrigo poli- 
tico evidente che vi ferve attorno perchè lei 
sia assolta ed all’ex-ministro Caillaux, al fi- 
nanziere caporione dei radicali, sia rifatto un 
gran piedestallo, 

La signora Caillaux, pronunciando lunedì 
la sua lunga autodifesa, si è riaffermata donna 
fredda, intelligentemente calcolatrice, quale 
era apparsa immediatamente dopo il delitto 
negli uffici del Figaro. Suo marito, entrato 
in scena ieri, ha. fatto. l’apologia di sè stes- 
so, ha esaltate con grande abilità e studio 
tutte le proprie azioni; ha idealizzato l’amore 
coniugale entrato in casa sua con la signora 
Enrichetta Renuard, divorziata da Léo Cla- 
retie, mentre egli — Caillaux — era divor- 
ziato dalla signora Gueydan; infine, ha sca- 
gliate contro la memoria di Calmette parole 
tanto più odiose quanto più calcolate, ed ha 
chiuso domandando ai giurati la proprià as- 
soluzione dalle mossegli accuse di maneg- 
giatore di grossi affari e di mercanteggiatore 
con lo straniero (la Germania) per la ces- 
ne del Congo all’epoca della crisi per il 
Marocco. 

— Cosa c'entra tutto questo con l'assassinio 
di Calmette — il solo, preciso fatto pel quale 
la signora Caillaux è stata tradotta davanti ai 
giurati? Questa domanda, questa interruzione 


molte tinture per capelli, ma le sole efficaci, incolumi 
Esistono Socss® HENNEXTRE ,, marca depos., di H. GHABRIER 
48, Passage Jouffroy, Parigi, che danno dello squisite sfumature 
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all'ex ministro Caillaux avrebbe dovuto farla 
il presidente delle Assise Luigi Albanel. A fer- 
mare l’eloquenza sviatrice di Caillaux avrebbe 
dovuto intervenire il procuratore generale ; ma 
come pretendere ciò da magistrati notoria- 
mente in buone relazioni anteriori con l’ac- 
cusata?... Pardon — il presidente Albanel 
non ha mai chiamata Enrichetta Caillaux 
«accusata» — l’ha sempre chiamata — lo 
nota il Figaro — «signora». E si capisce 
— commenta amaramente lo stesso giornale 
— che « quando uno ha pranzato tante volte 
a destra di una"signora e s'immagina di tor- 
nare alla stessa tavola fra pochi giorni, non 
possa usare altre espressioni !... » 

Il celebre avvocato Labori non è stato da 
meno dei suoi clienti. Egli ha posta netta- 
mente la questione politica: o il presidente 
della Repubblica — che è ora a Pietroburgo 
a celebrare l'alleanza franco-russa al fianco 
dello Czar — o il presidente della repubblica 
interviene ad affermare che Caillaux non ha 
mancato, nelle trattative per il Marocco ed 
il Congo, all’onore ed al patriottismo di uomo 
di Stato francese — o la difesa della signora 
Caillaux si ritira dal dibattimento!... 

— Cosa c'entra tutto questo coll’assassinio 
di Calmette?... 

Se nel portafoglio?di Calmette, appena mor- 
to, furono trovate due copie di documenti 
gelo: imi, che suo fratello prese, passò al 
Presidente della Repubblica, il quale immedia- 
tamente li consegnò al ministro degli esteri, 
— e pare si riferissero alla condotta di Cail- 
laux nella questione con la Germania per il 
Marocco ed il Congo — cosa c'entra tutto 
questo col fatto del delitto di cui la signora 
ux deve penalmente rispondere 
nulla ha a che fare con la causa; il 
generale avreb- 


Ci 
presidente ed il procuratore 
bero certo tagliato corto, se non ci fosse di 
mezzo l’ex-ministro, capo dei radicali. Di 
fronte a Caillaux, all'amico di ieri, che do- 
mani può risalire in auge e ridivenire poten- 
issimo — come fare?, 

Qui comincia il processo morale, sociale, 
alla democrazia trionfante, alla Repubblica... 
ma fermiamoci qui!... 

A Catanzaro nei giorni scorsi i giurati han- 
no assolto quell’avvocato Paternostro che af- 
frontò in un cinematografo a Palermo il pro- 
prio amico Saladino e lo uccise, per vendi- 
care, disse egli, l'onore della propria casa. 
AI dibattimento — drammaticissimo durante 
tutte le lunghe sedute — la vedova dell'ucciso 
gridò che nessuna offesa all’onore c'era stata; 
narrò le influenze che'subito pesarono sul- 
l'istruttoria, fino dalle prime ‘indagini della 
polizia, alla cui testa era allora in Palermo 
un congiunto dell’uccisore; si svolsero scene 
commoventi nelle quali tutti piangevano ; ben 
pochi per l’ucciso, la grande maggioranza 
per l’uccisore, assolto infine da un verdetto 
unanime che ammetteva il vizio di mente e 
l'assoluta irresponsabilità nel momento del 
delitto. 

Press'a poco come per la contessa Oggio- 
ni-Tiepolo. Perchè, tant'è — sia in Italia, 
come in Francia — quando, poco o tanto, 
possono essere messe in giuoco le grandi pas- 
sioni, o della politica o del cuore, quello che 
commuove, quello che interessa, quello che 
appassiona è l’uccisore, uomo o donna che 
sia. Quanto al morto, poveretto, è morto — e 
c'è il vecchio proverbio: «chi muore giace 
Come si potrebbe dire di vivere in tempi di 
raffinata civiltà, se per ognuno che uccide 
imperasse il biblico, terribile « occhio per 
occhio, dente per dente»? La civiltà ha gli 
avvocati, i periti, i ‘giornali, i magistrati, il 
pubblico, tutto un insieme di forze, di vo- 
lontà che guardano al vivo — e ne applau- 
dono sempre l'assoluzione. Del resto, scetti- 
camente, non è naturale che nelle cause dove 
da una parte c'è già il morto non si pensi 


Ma sua forte fibra!... 


che a salvare chi è vivo?... I morti?... Sono 


come gli assenti — hanno torto, e non pos- 
sono pretendere di più!... 
* 


Un assente è ora l'ingegnere Giulio Ulivi, 

uello che il mese scoi veniva celebrato 
i giornali come l'inventore di un mi- 
rabile apparecchio radiobalistico — oh, la for- 
tuna delle parole! — che faceva scoppiare 
materie infiammabili, bombe a grande di- 
stanza, e persino sotto più metri d’acqua. Fi- 
renze e l'Arno videro anche questo !... Quante 
maraviglie, quante grida!... L'ingrata patria 
lascerebbe anche questa volta andare il pro- 
feta a farsi acclamare fuori della terra natìa?.. 
Felice Italia — gridava un altro — ecco un 
emulo di Marconi — la radiobalistica senza 
fili!... E il governo che fa?... I Ministeri per 
la guerra e la marina perchè non si assicu- 
rano questo portentoso mezzo di diventare 
sterminatori invincibili ?... Qualcuno serol- 
lava il capo incredulo. Nei Ministeri face- 
vano spallucce.... L'’Ulivi annunziò degli espe- 
rimenti più decisivi e più controllati di quelli 
dell'Arno, ma non fece che due o tre confe- 
renze, più o meno massoniche e più o meno 
persuasive. In Senato il ministro per la guerra 
udì le obbiezioni del senatore Paternò e ma- 
nifestò i dubbi del governo sulla portata 
della radiobalistica!... 

L'Ulivi ebbe i suoi entusiasti, come i suoi 
detrattori ; finalmente il giorno della grande 
prova controllata e decisiva fu fissato.... ma 
in quel giorno l'ingegnere Ulivi sparì!... 
Sparì, inseguito da querela per ratto di mino- 
renne, la signorina Fornari, figlia del vecchio 
ammiraglio, da lui amata fino a rinunziare 
alla prova decisiva.... della radiobalistica 
Questo, davvero, si chiama far scoppiare le 
bombe a distanza!... E, in verità, ora l’inge- 
gner Ulivi, con la sua fidanzata, è bene a 
distanza anch'egli. Sono segnalati a Trieste, 
sono preannunziati a Belgrado, in Albania 
Oh, benissimo!... Ecco i paesi dove la radio- 
balistica può tornare opportuna!.. Sono pieni 
di materia infiammabile pronta a saltare an- 
che senza l'apparecchio dell'ing. Ulivi. Egli 
non si dà per vinto: sfida i suoi detrattori a 
provare che egli fu un mistificatore. Egli però 
non si impegna a provare di essere vera- 
mente uno scienziato, un inventore!... Que- 
sta disamina — oramai vana — la stanno fa- 
cendo coloro che gli hanno creduto, arrivati 
fino a formare per luî dei ‘sindacati finan- 
ziari!... Nessuno riflettè che «radiobalistica» 
aveva in sè un occulto significato umoristi- 
camente crudele, come « bagolamentofotoscul- 
tura !...» Auguriamo che le disillusioni si fer- 
mino al campo tecnico-finanziario, e che la 
rapita signorina, per fa cui fuga il vecchio 
ammiraglio, suo padre, piange, non debba 
pentirsi mai di avere avuta una parte così de- 
cisiva nell’esperimento finale!... 

* 


Un pensiero augurale al duca Filiberto 
d'Aosta, che, nel vigore degli anni, sta supe- 
rando una insidiosa crisi. Attorno al suo letto 
si sono affollati d'ogni parte gli augurî, come 
Alteettanli se ne affollano attorno al letto di 
monsigrfor Bonomelli, che nel ridente paese 
di Nigoline, che vide i lampi spirituali della 
sua giovinezza e le audacie del suo valore 
cinegetico, sta lottando, nella grave età, con- 
tro un malore che non debellerà, speriamo, 


Maeffell'aviazione cosa succede?... In In- 
ghilterra un tenente pilota ucciso, ed un sot- 
tufficiale passeggero ferito; a Berlino un te- 
nente aviatore mortalmente ferito; a Bruxel- 
les uccisa la signorina Cayat, spintasi auda- 
cemente a provare un paracadute!... Però, 
come sempre, accanto alle sciagure i successi. 
L'aviatore tedesco. Enrico Oelerich. ha rag- 


giunta la fantastica altezza di 7500 metri, di- 


L’ELEZIONE DI OLEGGIO. 


ma a patto che appena eletto si di- 
mettesse, Il Sarfatti, appena proclamato, poco ci 
sentiva — ed è umano — di dimettersi; ma il partito 
glielo impose. Però dovette aspettare che si pronun- 
ziasse la Camera, la quale poi ordinò il nuovo bal- 
lottaggio fra lui e il Varzi, rimasto ora vin 
voti 6710 di fronte a 5686 toccati al Sarfatti, su 
12309 votanti e 20 296 inscritti. 


struggendo così il record che tre giorni avanti 
un altro tedesco, Linnekogel, aveva battuto 
salendo a. 6570 metri e togliendo il record 
dell'altezza ai francesi che lo possedevano 
dall'anno scorso quando Legagneux raggiunse 
i 6100 metri. 

E due giorni avanti Reinhold Boehm aveva 
battuto il record mondiale della durata vo- 
lando per 24 ore e 10 minuti senza int@rru- 
zione e superando così un altro tedesco, 
Landmann, che il mese scorso aveva tolto 
quest'altro record ai francesi con un volo di 
21 ore e 50 minuti. E da un altro tedesco, 
Guido Linnekogel, è stato battuto in queste 
ultime settimane il record dell'altezza con un 
passeggero, che era pure in mani francesi. 

Accanto a queste vittorie tedesche, una vit- 
toria italiana, ma d’altro genere: non avia- 
toria, melodrammatica, A Parma l’esito del 
concorso per il premio Mac Cormik (1. 20 000) 
per. un’opera di autore italiano nuovo alle 
scene liriche, ha data la palma, sopra tren- 
tanove concorrenti, al maestro Giovanni Pen- 
nacchio, capobanda del 70.° fanteria, pre- 
miato per la sua opera Erica, presentata col 
pseudonimo Azrora.... dalle dita d’oro!... 

Nella storia del teatro italiano è il terzo 
direttore di banda, ch'io ricordi, che arriva 
agli onori della scena: Ponchielli prima, Ma- 
scagni poi; ora Fennacchio. È questo, in sè 
stesso, un nome augurale!... I due prede- 
cessori gloriosi gli segnano la via. Del povero 
Ponchielli trionfano ora, / Mori dî Valenza 
nella napoleonica arena di Milano.... quando 
Giove Pluvio lo permette!... 


22 luglio. Spectator. 


L'Uomo sulle Alpi 
di Angelo MOSSO 
Studii fatti sul MONTE ROSA 


Tersa edizione con numerose aggiunte. 


In-8, riccamente illustrata da 72 in- 
cisioni e 53 tracciati. . . . L. 10 — 


| Val d'Aosta Cie 
al d'Aosta ©iîexPo 
di Felice FERRERO. 

È la più completa descrizione della 
valle, illustrata da fotografie, disegni 
== e carte topografiche 
In-8, di gran lusso, illustrato da 
84 incisioni, stemmi e carte topo- 
grafiche a colori 


=&|-1rt'edizione... n. | 


Nel Regno | 
del Cervino 
Edmondo DE AMICIS 


Prose e Poeste Alpine 


Alpep neo 
raccolte da Salvatore BESSO 


Quanto di meglio fu scritto in prosa e în versi 
sulle nostre Alpi è raccolto in questa Antologia 
di genere nuovo. Contiene scritti di Petrarca, 
Manzoni, Carducci, D'Annunzio, Graf, Giuseppe 
© Piero Giacosa, Mosso, Lioy, Pastonchi, A. Bac- 
celli, Saragat, Whimper, Novati, De Filippi, ecc. 


+ .L.3,50 | Un volume in-16. ......L. 3,50 
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LE ULTIME OPERAZIONI IN CIRENAICA CONTRO | RIBELLI. 


(Fotografia del nostro corrispondente speciale E. Furia). 


La marcia del 
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Il Conte Gentiloni. 


Roma. — La processiohe della Madonna del Carmine in Trastevere, 
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LA TARGA DELLO SCULTORE FONTANA PER LA CAPPELLA ESPIATORIA DI MONZA 
compiendosi il 29 luglio il primo pellegrinaggio nazionale. 


grande funzione religiosa nel 


bito dopo, alle ore 
Duomo di Monza; alle 10, scoprimento della grande 


Il primo grande pellegrinaggio nazionalbita tom- | nuova generazionè; nellb sfondi 
ba di Re Umberto, a Monza, il 29 luglio corrente, avrà | lenne del popolo ammira, e 
una degna ‘consacrazione artistica. Per iniziativa | gli auspicii di lieta fortuna per Targa commemo: alle 11, sfilamento delle 
del Comitato parlamentare fu affidata allo scultore | Nel centro si legge un motto di alta sapi rappresentanze militari. Nel pomeriggio, alle 14, 
Carlo Fontana di Roma l'esecuzione di un grande | sica: Concordia res parvae crescunt - discordia | corteo patriottico, dinanzi alla Cappel 


bassorilievo destinato alla Cappella Espiatoria. L'o- | maximae dilabunturi risplenderà come faro l'alta Croce simboli 
pera del Fontana ha carattere lievemente arcaico | | La linea artistica dell'opera del Fontana è into-;| questo pellegrinaggio nazionale le ferrovie dello 
Pie da al suo insieme una nobiltà profonda e sug- | nata all'insieme dell'atchitettura della Cappella | Stato hanno accordato st del 60%, 
gestiva. Le due figure sono modellate con larga ed i Monza, che fu disegnata dal Sacconi | valevoli per quindici gior qualunque punto 
espressiva sicurezza: il simbolo chiaro ed espressivo | ed eseguita dall'architetto Cirilli. d'Italia; e le adesioni all'iniziativa. del C: 


è obilitato dagli elementi plastici messi molto | Il programma definitivo per la cerimonia del | parlamentare ascendono ad una 
abilmente a profitto. Alla destra, l’Italia solenne e | 29 luglio è il seguent alle ore 8.30, ricevimento | levante: interverranno con lab 
maestosa presenta la storica Corona Ferrea alla | ufficiale delle autorità alla stazione di Monza; su- | nità di Municipii e di sodalizi ita 


ini d'ogni genere. 


Pixavon 
La cura ideale per i capelli. 


Il. maggior beneficio che potete rendere 
ai vostri capelli. 


Îl Pixavon non pulisce solamente i capelli e la cute capil- 


lare, ma agisce anche come eccitante sul cuoio capelluto. Già 


dopo pochi lavaggi al Pixavon se ne risente il benefico effetto. 
n devono essere quindi considerati come il 


I lavaggi al Pixavo 


miglior metodo per la cura della cute capillare e per rinfor- 


zare i capelli. 


Prezzo di una bottiglia sufficiente per dei mesi: 
Tre Lire. Tutti i migliori parrucchieri eseguiscono 


dei lavaggi al Pixavon. 
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Lo sfilamento dei battaglioni volontari dell'Ulster davanti a Sir Edward Carson. Fot. Daly Mirror) 
Diam atta 


EONEREFGGO 5 Beru 


(Impressione aal vv) 


Questo grazioso disegno non abbisogna di parole che lo spieghino: è 


una delle deliziose scene di tutti i giorni sull’ inci 


PACGRIEIGGIA DET LIDO 


fé Rodolfo Paoletti). 


FISTREVES 


sospirato desiderio di chi è costretto a rimanerne lontano 


godimento di chi può accorrervi ; 


tevole Lido di Venezia, 
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Ei È 


LETTERE 


Uno sbarramento in costruzione lungo il Carcabat. 


ERITREE 


NEL REGNO DELLE PALME E DEL COTONE. 


Agordat, giugno. 

Nessun paese della Colonia Eritrea è afri- 
cano come Agordat. Neanche Barentù che è 
più al Sud, neanche Massaua che resta ce- 
lebre come una delle città più torride del 
mondo, hanno il carattere di paese equato- 
riale come questo villaggio nudo alberi, 
assolutamente spoglio di verde e arroventato 
dai violenti raggi del sole. 

Le case bianche e sparse attorno a due 
aride colline non si adornano di orti o giar- 
le stradicciuole che servono alla popo- 
lazione non sono delineate da piante come 
a Cheren, e sembra che tutta la attività di 
questo paese si sia limitata a piantar le abi- 


tazioni e a spogliare di alberi la località. Un 
po' triste, dunque, l'aspetto di Agordat, non- 
ostante la simpatica gente che lo abita; tri- 
ste anche per quell’ossario glo che dalla 
vetta del colle più alto sembra gettare su 
tutto il paese un po' della sua malinconia. 

L'ossario si erge quasi di fronte al vecchio 
forte che resistette al violento assalto dei 
dervisci, ed eterna nell’obelisco funerario il 
ricordo dei prodi che caddero in quella gior- 
nata. 

I nomi di Galliano, Arimondi, Salsa, Car- 
chidio, storica schiera di scomparsi che mai 
spariranno dalla mente del popolo italiano, 
ci vengono alle labbra spontaneamente ve. 
dendo dall'alto dell’ossario il teatro della tre- 
menda battaglia. E l'ombra del capitano Car- 
chidio porta la nostra fantasia alla lontana 
Cassala sotto le cui mura il prode cavaliere 
cadde caricando il nemico, per vincere una 
città che avremmo dovuto poi tanto triste- 
mente restituire! 

Agordat, dopo la cessione di Cassala, è 
doventato il centro di tutta quella vasta re- 


gione che va dal Barca al confine sudanese: 


Il capitano Noble, 
comand. deî carabinieri dell'Eritrea, în viaggio nel Barca, 


giudicata dal suo capoluogo 
poco darebbe a sperare, e che invece è una 
delle più"produttive della Eritrea, Il grande 
vivificatore di questa zona è ii Barca, il fiume 
che p: Vicino ad Agordat e volge al Nord 
con una curva maestosa, trascinando seco la 


una regione che 


sua chioma verde di palme, scìa opulénta di 
foglie e di frutti. 

Dall'alto del colle sacro all’eroismo italico, 
sorpassando collo sguardo il paese arido 
arrostito dal sole, la curva del fiume ci ap- 
pare come un grande semicerchio di vita, un 
solco di ati della terra in mezzo al de- 
solato angolo di Agordat. Il letto del Barca 
è ancora privo di acque, poichè le pioggie 
verranno solo più tardi ad empirlo dî*tor- 
bide ed impetuose correnti, ma la striscia di 
vegetazione che lo fiancheggia è la più ma- 
nifesta testimone della utilità delle sue onde 
torrenziali. Le alte file di palma-dune che 
seguono il letto del fiume e con lu dilui- 
scono nella lontananza, costituiscono uno dei 
più considerevoli cespiti d'entrata della pin- 
gue regione. 


Si può dire)che la regione del Barca abbia 
acquistata rinomanza da due prodotti agri- 
coli, la palma-dune e il cotone. Molte altre 
culture vi crescono e vi prosperano, ma nes- 
suna come le due anzidette è arrivata ad un 
grado considerevole di sfruttamento e ad una 
vasta quantità di raccolto. La palma-dune è 
per la colonia quello che è il caucciù per il 
Congo e l'Africa Equatoriale; non occorre 
curarne lo sviluppo, coltivarla, basta andate 


al momento opportuno a raccogliere i frutti. 

Ed essi non. sono, no, i datteri squisiti che 
fan venire l'atquolina in bocca e costituiscono 
una delizia della più recente colonia, ma sono 
noccioli duri e serrati, materia inarri- 
vabile per confezionare bottoni. 

Roba prosaica? È vero, ma è anche più 
Vero che i bottoni costituiscono oggi una 
delle risorse industriali ed agricole della co- 
lonia. Se qualcuno potesse osservare, come 
ho osservato, le scene originali che offre 
il raccolto della palma-dune, lo spettacolo 
dell’arrivo delle carovane cariche di sacchi 
alla fabbrica, la accurata lavorazione che fan 
gl'indigeni forniti di grandi paia di occhi 


se qualcuno potesse osservare quanta vita, 
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quanta attività, quale risorsa economica sono 
per questa gente gli umili bottoni, magari 
del gilè, chissà che non tratterebbe con più 
rispetto questi minuscoli ed indispensabili 
complementi del nostro vestiario. 

Intanto, in virtù della palma-dune, una 
azienda rigogliosa prospera da più di un 
anno a Cheren; un’altra se ne è aperta or 
ch'è poco per cura dell'ing. Tittoni, figlio 
del nostro ambasciatore a Parigi, e tutta la 
regione del Gasch e del Barca gode di un 
forte reddito senz’altra fatica che quello di 
raccoglierlo. 

Le palme-dune non sono belle come quelle 
da datteri; sotto alla chioma ampia e verde 
hanno quasi sempre una corona di foglie 
morte che dànno alla pianta un aspetto ma- 
lato, ma sono alte come campanili, e in gran- 
de quantità formano sempre pittoresche selve 
dal puro carattere africano. 

Talvolta, passeggiando a muletto per i sen- 
tieri della contrada, è facile trovare all'om- 
bra delle palme gazzelle o cinghiali che stanno 
al riparo del sole rovente. Sciami di faraone 
e di francoline fuggono cercando il fresco e 
la solitudine, talchè queste piccole foreste 
diventano nelle ore calde della giornata veri 
serbatoi di selvaggina che è facile e divertente 
cacciare. 


La regione del Barca non si conten 
di darci i bottoni per i nostri vestiti 
darci addirittura i vestiti colle sue coltiva- 
zioni di cotone, che hanno fatto parlare di 
loro anche in Italia. 

Il problema cotonario è stato forse ed è 
ancora il più appassionante della agricoltura 


eritrea. Per un paese come il nostro che è 
schiavo della produzione americana e che 


deve quindi assoggettarsi alle variazioni del 
mercato completamente in mano altrui, l’idea 
di avere una produzione nazionale, in una 
colonia relativamente vicina, doveva sem- 
brare una occasione veramente meraviglio: 
Se si fosse riusciti a coltivare il benedetto 
cotone in Eritrea e a liberarsi almeno in parte 
dal monopolio straniero, le manifatture it: 
liane avrebbero potuto trarre un sospiro di 
liberazione. La valle del Barca era la più 
indicata dagli studiosi e dal governo per la 
coltivazione su vasta scala; il fiume ed i suoi 
affluenti avevano dei terreni beneficiati da 
piene abbondanti e la pianta sospirata sa- 
rebbe cresciuta con costante progresso, 
Facile fu quindi trovare a Milano persone 
volonterose che costituirono una società 
cotonieri, la prima e l’unica che abbia ten- 
tato in colonia la coltivazione cotonaria. 
Per tentarla, quante difficoltà! La colonia 
era allora nel periodo cosiddetto dell’ oblìo, 
la patria pensava il meno che poteva all’ in- 
cremento economico dell’Eritrea, il governo 
coloniale, anche volendo, poco poteva offrire 
d'aiuto ai pionieri della nuova cultura. A 
A questi ostacoli di indole generale alt 


se ne aggiungevano di indole locale. A cen- 


Sgranaggio del cotone ad Agordat, eséguito da indige 


Tra il denso fogliame del cotone eritreo, 


tro della produzione era stato scelto Agorda 
e non esistevano ancora strade carrozzi 
dal mare a quella località. I macchinari do- 
vettero quindi essere portati in carovana, 
compiendo dei veri raid uso quello Pechino- 
Parigi per arrivare a destinazione. + 

Per estendere la cultura esistevano poi le 
più grandi difficoltà; i coloni indigeni non in- 
tendevano abbandonare per le nuove, le vec 
chie culture, e i primi propagandisti del co- 
tone dovettero compiere un'opera faticosa e 
costante di persuasione, anticipando semi e 
capitali, sorvegliando le coltivazioni, cercando 
di indurre i coltivatori a curare i fiocchi can- 
didi come una speranza dell'avvenire agricolo 
n Eritrea. 

E vi riuscirono. Percorrendo tutta la colo- 
nia, andando perfino al di là dei confini, ques: 
entusiasti riuscirono a creare notevoli centri 
di produzione e a stabilire correnti di me 
cato e di scambio coll' Uolcait, col territorio 
di Noggara, aumentando così la intensità dei 
rapporti colla regione a nord del lago T 
tando la nostra penetrazione econo- 
in quella regione che il trattato del 1906 
gna come zona d' influenza, I raccolti 
crescevano: da 473 quintali che erano stati 
colti il primo anno, la produzione era sa 
ta nel 1911, dopo otto anni, a 12000 quin- 
tali, gli indiger affezionavano ormai alla 
nuova cultura che rendeva più delle altre, in 
Italia si cominciava ad avere la persuasione 
che la questione cotonaria fosse risolta in 
Eritrea. 

Invece, dopo gli anni delle vacche gi 
vennero quelli delle vacche magre. 

* 

La cultura cotonaria era proceduta fino ad 
allora fidando molto nel destino. L' Eritrea 
non ha fiumi a corso perenne, se se ne ec- 
cettua il Setit che è al confine etiopico. 

Tutti gli altri fiumi, compresi il Barca ed 


sse, 


i suoi affluenti, seguono una regione torren- 
le e godono solo del beneficio delle piene 
I tempo delle pioggie. Il cotone, dunque, 
era affidato alla regolarità di queste piene, e 
quando per tre anni la siccità le diminuì no- 
tevolmente il cotone non prosperò nell'arido 
terreno. 


Nu 


si era fatto per modificare il corso 
fortuna; i cotonieri avevano, sì, tentato 
alcuni sbarramenti lungo il corso del 
certi lavori sono di tale 
le forze di soci vate si stre- 
e lo 


mole ch 
mano senza raggiung, 

Le opere di bonifica 
in valore la colonia, spet 
del governo che è il solo ad aver la possibi- 
lità di compierle. Proprio vicino a noi il go- 
verno anglo-sudanese per risolvere la que- 
stione cotonaria dava il buon esempio co- 
struendo a Cassala grandi lavori per irrigare 
i campi e trattenere le piene. Esempio mi- 
gliore il Sudan ci dava a Tocar, poco al di 
là del confine, distribuendo e disciplinando 
quelle stesse acque del Barca che noi lascia- 
vamo fuggire senza usarle dal nostro terri- 
torio, 

Così, mentre noi invece di seguire un ra 
zionale sistema di bonifica lasciavamo alla 
fortuna il compito di risolvere la questione, 
la produzione cotonaria diminuiva con tanta 
rapidità da tornare al disotto dei mille quin- 
tali. Ci avviavamo al fallimento di quella ri- 
sorsa agricola che era la più viva speranza 
della colonia. 

Per fortuna tutto il male non viene per 
nuocere. Il governo, quando vide la brutta 
piega che prendevano le cose, capì che se 
non fosse intervenuto avrebbe causato un 
danno irreparabile all'Eritrea e decise di fare 
le bonifiche. La buona strada era trovata. 

Oggi davvero la questione cotonaria, può 
dirsi avviata ad una florida soluzione. Il pro- 


a mettere 
iniziativa 
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gramma governativo, che è già all’inizio del- 
l'attuazione, comprende la bonifica di circa 
12000 ettari di terreno, in modo che, a la- 
vori compiuti, la Eritrea potrà calcolare su 
di una produzione media di circa 70 000 quin- 
tali all'anno. E ciò senza contare la produ- 
zione libera degli indigeni fuori delle zone 
bonificate. E mentre nel lontano Benadir la 
stessa cultura va crescendo e prosperando 
con incoraggiante progresso, la colonia del 
Mar Rosso è già destinata a dare un buon 
contingente di materia prima per le manifat- 
ture italiane, 

Ora un altro problema resta da risolvere, 
che è generale per tutta l' Eritrea, voglio dire 
il problema della mano d'opera. 1 lavoratori 
scarseggiano nella colonia, scarse; giano tanto 
da ostacolare non solo lo sviluppo delle aziende 
private ma anche il rapido svolgimento delle 
opere pubbliche. Se alla costruzione della 
ferrovia verso il Setit si potessero adibire gli 
operai necessari, la linea potrebbe essere co- 
struita in molto minor tempo di quello previ- 
sto, Nè bastano le piccole correnti migratorie 
che fan capo alla colonia o la traversano. 

Tali correnti migratorie sono costituite da 
gente dell'Amhara e da pellegrini che vanno 
o che tornano dalla Mecca. Questi pellegrini 
che vengono magari dalla regione dello Tchad 
o dalle coste occidentali dell’Africa, impie- 
gano per fare il loro pellegrinaggio un note- 
vole numero di anni fermandosi dove tro- 
vano lavoro per mettere insieme i soldi ne- 
cessari a proseguire il cammino. Così ogni 
tanto un po' di questa gente arriva, si trat- 
tiene un anno o due e scompare verso la città 
santa o verso il proprio paese. 

Ciò non può bastare; occorre che una cor- 
rente continua e considerevole di emigranti 
si orienti verso l’Eritrea dando alla colonia 
quella forza umana che difetta e che non 
porro convenientemente importare dal- 
"Italia. 

Nè tale opera può esser compiuta da pri- 
vati, ma spetta al governo iniziarla e disci- 
plinarla poichè serve più che ad ogni altro 
a lui, Varie soluzioni si presentavano all’uo- 
p9; la più facile era quella di attirare lavo- 
ratori dalle coste occidentali dell'Arabia, aven- 
doli vicini e ben disposti. Ciò avrebbe anche 
facilitata una certa influenza nostra su quelle 
coste che stanno di fronte alla Eritrea e che 
ci conviene tenere d'occhio per l'avvenire, 
Però questi arabi sono pochi, ed allora si è 
pensato agli indiani ed ai cinesi; gli indiani 
furono scartati per non ‘ammettere in terra 
nostra quel controllo inglese che avrebbe ra- 
gion d'essere quando vivessero in colonia 
molti sudditi dell'impero britannico ; sembra 
dunque che la soluzione più facile e meno 
pericolosa sia quella cinese ed anzi crediamo 
che sieno in corso pratiche per portare in 
Eritrea qualche migliaio di codini. 

Non è cosa simpatica, lo so, ma essendo 
esclusa da ferree leggi naturali la colonizza- 
zione europea, specialmente nelle zone del 
bassopiano, qualcuno ci vuole che venga a 
dar man forte per i lavori più rudi: se quel 
qualcuno non lo trovano vicino bisogna per 
forza cercarlo dove si trova, anche se non 
sia l'elemento più desiderabile per la quiete 
della colonia. 

* 

Non bisogna dimenticare, parlando di que- 
sta fertile regione, la ferrovia. Il treno sarà 
la vita della zona del Barca: la facilità di 
scambi e di prodotti, la rapidità dei traffici 
daranno allo sviluppo economico del paese 
un ritmo che nessuno aveva sognato, 

Oggi, vagando nella regione, le lunghe file 
di cammelli che vanno percortendo al mas- 
simo venti chilometri al giorno lentamente, 
sembrano il simbolo della vita di questa gente. 
Un yelo di sonnolenza, di torpore, forse cau- 
sato dal torrido calore, impastoia la attività 
indigena e la rende desolatamente stanca. Il 
tempo non ha valore, si vive a settimane in- 
vece che a minuti, si produce a quintali in- 
vece che a tonnellate, 

Ma il treno, quando passerà sulle rive del 
Barca e raccoglierà i prodotti pingui della 
terra, porterà un risveglio che non si può 
dire. Vedremo questa gente svegliarsi, svel- 
tirsi, vivere insomma un po’ di esistenza fat- 
tiva, e i noccioli della palma dum-dum ed i 
fiocchi candidi del cotone saranno non più 
una risorsa, bensì una vera ricchezza per il 
paese dei Beni-Amer, che seppe le nostre 
vittorie cruente e saprà, speriamolo, i nostri 
pacifici trionfi. Orazio PEDRAZZI. 


IN LIBIA 


La colonna Gantore contro il Senusso. 


(Vedi incisione a bag. 79). 


Sebbene da tre o quattro mesi per le truppe 
stanziate in Libia sia stato dichiarato cessato lo 
stato guerra — le o) erazioni militari contro i 
ribelli, specialmente in Cirenaica, contro le bande 
organizzate dal Gran Senusso non sono mai ces- 
sate, anzi in questi ultimi tre mesi. hanno avuta 
una certa intensificazione. 


23 maggio nelle conche di Coisia e di Raheiba 
rn) e miste batterono i ribelli Allahir, 
e settanta beduini rimasero uccisi. Il peso dopo 
una colonna di fanteria e cavalleria, fu aggredita 


presso la salina di EI Kersch da un duecento be- 
i, che furono respinti, lasciando sul terreno 
orti, 
"Ml Gigiogio, a. dieci ‘chilometri da Gedabia/ un 
gruppo di cavalieri arabi ribelli assaltò una nostra 
carovana di rifornimento. Una pattuglia di caval- 
leggieri Piacenza respinse gli assalitori ucciden- 
done quattro; ed un cavalleggero italiano rimase 
disperso. Fani 
‘ra Tolmetta e Merg, il 10 giugno, un duecento 
ribelli attaccarono un convoglio di rifornimento 
sulle izioni italiane: la scorta armata uccise 
trenta assalitori; dei nostri morirono un soldato 
ed un zaptiè. Undici giorni dopo, truppe italiane 
al comando del colonnello Martinelli, sorpreso un 
campo di ottocento ribelli a Kars Tekasis, lo at- 
taccarono e lo dispersero uccidendo 78 beduini ed 
un graduato turco. I nostri ebbero quattro ascari 
morti ed otto feriti. È È 

Sette giorni più tardi, cioè il 28 giugno, truppe 
italiane compivano a Bedafon un brillante attacco 
contro trecento ribelli messi in fuga infliggendo 
loro gravi perdite. Dei nostri rimasero morti due 
cavalleggeri, e sette feriti, fra i quali un ufficiale, 
Il giorno dopo il generale Cantore alla testa di 
forze miste notevoli sorprendeva il campo del Gran 
Senusso, il quale buttavasi a precipitosa fuga. Dei 
nostri rimanevano morti un sott’ufficiale e quattro 
militari di colore, e feriti quattro bianchi e quin 
dici di colore. ea 

Proseguendo nella sua caccia ai ribelli, la stessa 
colonna Cantore attaccava il 7 luglio e disperdeva 
un grosso nucleo di beduini a Lektafia (un trecento 
chilometri al sud di Bengasi) rimanendo uccisi dei 
nostri un cavalleggero e tre savari. L'11 fuglio un 
accampamento di ribelli veniva attaccato da una 
colonna mista a Tobruk; i nemici, che opposero 
una resistenza ‘ata, vennero parzialmente re- 
spinti. Dei nostri rimasero morti un ufficiale ed un 
soldato; feriti un altro ufficiale e dieci soldati. Il 13, 
sopra Derna, una colonna mista di fanteria e di 
artiglieria attaccava al ciglione di Agub forti nuclei 
di ribelli, che, malgrado il favore che loro veniva 
dalla posizione molto forte,:rimanevano battuti e 
fugati. Lo stesso giorno unî deolorina mista, messa 
al comando del, valoroso colonnello Latini, attac- 
cava all'uadi ElAgzar un 600 ribelli, fra i quali 
erano dei regolarizzati turchi, e che avevano seco 
due cannoni, © li sloggiava incendiandone l'accam- 
pamento. Dei nostri rimanevanò uccisi cinque ascari, 
e feriti una trentina fra cuî nove bianchi. 

Il giorno dopo, Ugg, il generale Gonzaga, 
presso la stretta di Lezza, nei dintorni di Gerdes, 
attaccava altri ribelli e li disperdeva, occupandone 
ed incendiandone l'accampamento: dei nostri, cin- 
que morti ed undici feriti, tutti ascari. Nel frat- 
tempo la colonna del generale Cantore riposava a 
Gedabia. Partita di qui la mattina del 15 luglio, ri- 
saliva a Bedafon, di qui mirando a Saunno, pic- 
colo bacino con cinque pozzi e rifugio del Senusso, 
che all'avvicinarsi delle forze italiane levò rapida- 
mente il campo fuggendo con donne, fanciulli, be- 
stiame, la: ido a coprire la sua ritirata un 300 
cavalieri ed un 500 tiratori a piedi. Costoro ad un 
sei chilometri da Saunno opposero ai nostri una re- 
sistenza tenace ed audace, durata oltre due ore, dopo 
di che fuggirono sbandandosi; onde il gen. Cantore 
potè inseguirli fino ai pozzi di Saunno, tutto distrug- 
gendo, ripiegando poi a Bedafon, dove la colonna 
arrivò lasera del 19. Dei nostri, un cavalleggero di 
Piacenza rimase ucciso; e due ufficiali, tre soldati 
bianchi e quattordici ascari feriti. _ i 

Tutte queste importanti operazioni nel settore di 
Bengasi si sono svolte con sagrifici nostri veran:ente 
limitati. TRES 

Viceversa nel solo assalto di ribelli avvenuto nel 
settore di Tripoli, il 6 luglio, presso Assela, una 
compagnia di indigeni libic Spero due valorosi 
ufficiali, il capitano lalcotti il sottotenente Apol- 
Joni, ed ebbe una trentina di ascari colpiti, fra 

i e feriti. 

Sil capita Eugenio Malcotti di Alba (Pie- 
monte) del 5o.° fanteria, dopo essere già stato in 
Libia, vi era ritornato per sua domanda quattro 
mesi addietro ed aveva ottenuto il comando di un 
riparto di indigeni libici. Il valoroso ufficiale aveva 

anni. Ha lasciato la moglie e cinque figli, che 
abitano a Torino. © ; 

Il sottotenente Lucio Apolloni aveva appar- 
tenuto al 57.° fanteria di stanza a Padova ed aveva 
con esso combattuto a Rodi, a Zuara e a Derna, 
distinguendosi nella battaglia di Ettangi. Fece ri- 
torno a Padova il 9 novembre 1913, e ripartì per 
la Libia volontariamente per far parte delle nuove 
truppe indigene il 13 marzo 1914. Era nativo del 
comune di Civitella d'Agliano (Roma). 


L-) 
Hi 


L) 


Nell'Ulster ribelle. 


(Vedi incisioni alle pagine $2-83). 


La questione dell'Ulster è in questo momento 
assorbente per l'Inghilterra. Il governo radicale di 
Asquith:e dii Lloyd George vuole assolutamente, in 
agosto, avere chiusa la sessione parlamentare ed 
avere resa definitiva l'attuazione dell'Home Rule 
(autonomia, con relativo Parlamento) ‘in Irlanda. 
L’ Ulster (regione irlandese formata da tre: contee 
protestanti, in un'isola dove tutte le altre contee sorio 
cattoliche) non vuole assolutamente saperné di 
essere rappresentato al futuro Parlamento cattolico 
di Dublino, e vuole continuare ad essere rappre- 
sentato al grande Parlamento di Londra. Il go- 
verno radicale ha proposto ai Lordi un emende- 
ment Bill pel quale l’Ulster rimane escluso per 
sei anni dall'/ome Rule: in sei anni ci saranno 
nella Gran Brettagna le elezioni generali politiche, 
ed il corpo elettorale deciderà. Ma l'Ulster non 
vuole saperne di questo provvedimento tempora- 
neo, il quale, del resto, è stato respinto anche dalla 
Camera dei Lordi, dove su roposta di Lord Lan- 
sdowne, è stata adottata l'esclusione definitiva e per- 
petua dell'Ulster dall’ome Rule come gli ulste- 
riani domandano. Intanto un 85 mila volontari ulste- 
riani sono organizzati attorno a sir Edward Carson 

er sostenere, anche con le armi, le loro pretese. 

iceversa un 125 mila volontari nazion: i irlandesi, 

» sono organizzati, attorno al governo radi- 

cale di Londra ed al capo irlandese Redmond, per 
sottomettere, se occorra, l'Ulster ribelle, 

In questo stato di cose, e mentre la Camera dei 
Comuni dovrebbe, come il governo le ha chiest. 
seppellire l'emendement Bill quale lo hanno ri 
dotto i. Lordi, è sorta un'iniziativa del Re, che po- 
nendosi arbitro fra i partiti, ha convocata una con- 
ferenza al palazzo reale di Buckingham, sotto la pre- 
sidenza dello speaker (presidente) della Camera dei 
Comuni, rchè due ministri (Asquith e Lloyd 
George), a irlandesi (Redmond e Dillon), due 

teriani (Carson e Craig), due dell'opposizione 
iberale (Bonar. Law e lord Lansdowne) veggano 
di trovare una formula che conduca all'acconio. 

conferenza si radunò martedì per ascoltare 
un fervoroso appello del Re; e mentre scriviamo 
torna a radunarsi, 

È da notarsi l'atteggiamento assunto. lunedì, alla 
Camera dei Comuni, dal partito /abourista (il clas- 
sico partito radicale-operaio inglese). Esso formulò 
uno speciale ordine del giorno di protesta contro 
«l’indebito intervento da parte della Corona in 
una controversia politica », dicendosi sorpreso che 
fra i membri della conferenza convocata dal Re 
siano i due capi della ribellione armata dell’ Ulster 
contro l'autorità costituita: sir Edward Carson ed 
il capitano Craig. L'ordine del giorno conclude col 
chiedere che d'ora in poi una «organizzazione ri- 
belle non debba considerarsi come il più, efficace 
mezzo per far valere i propri argomenti non solo 
nelle contese politiche, ma altresì in quelle indu- 
striali ». Ecco un ammonimento degli operai în 
glesi, che pare fatto per i sindacalisti italiani!... 


La situazione in Albania. 7 
(Vedi incisione a pag. 80). 


Una bella istantanea pervenutaci da Fiume illu- 
stra l'i 


imbarco in 
diretti in Albania, per difendervi il sovrano, Gu- 
glielmo di Wied, che 
mania. Ma a che cos 
correnti, 


sorti continuano a dire che non vogliono assoluta- 
mente il principe di Wied, e che questa per loro 


Non sussiste, come ne corse notizia su per i 
giornali — ed anche nel nostro, la settimana scorsa 
ghe Vallona sia caduta in mano agl'insor gli 
epiroti che vi miravano, si fermati, e gl'in- 
sorti che da Vallona dicevano di volere dettare i 
loro patti, si sono fermati essi pure, ed a Valluna 


pare organizzata per ogni caso. una buona difese 


La processione del Carmine in Trastevere. 
(Vedi incisione a pag. 80). 

Domenica scorsa, 18 luglio, a Roma; con la con- 
sueta solennità, ha avuto luogo la processione del 
Carmine nel rione Trastevere, Vi hanno partecipato 
migliaia di persone, convenute da ogni parte della 
città come per fare una dimostrazione di legittima 
ibertà religiosa. Le finestre erano quasi tutte ad- 
dobbate con damaschi rossi e gialli ed erano gre- 


data pedala menta; formando sotto la direzione del 
Gimerlengo Morsani e si è messa in moto, press 
duta da due file di carabinieri. Molto notato. fra i 
presenti il conte Gentiloni, presid. dell’Unione 
in mano, spicca 
Per la sua alta statura. Eranvi anche vari chis 
Madonna del Car- 
(vessilli e bandiere 
il percorso la pro- 
udita e bi tutte le 
fu profusione fiori freschi, 
Nessun incidente turbò la cerimonia, che quest'anno, 

y giugno e dopo 
glio del blocco anticleri 
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MONUMENTI E TARGHE NELLE RECENTI COMMEMORAZIONI. 


Lee 


cd) 


sIE; 


‘Targa monumentale al capitano Bergia, inaugu- 
rata a Bari il 13 luglio (fot, L. Antonelli Mutteueci). 


Il lunedì 13 luglio, mentre a Roma, per il Cente- 
nario dei Reali Carabinieri, il Re inaugurava un 
monumento commemorativo dall’ ILLustrazioNE ri 
prodotto nel numero scorso, nel cimitero di Bari 
il tenente generale Valleris, comandante l'11,° corpo 
d’armata, inaugurava altro monumento alla memo- 
ria del veramente benemerito ufficiale dei cara! 
nieri, capitano Chiaffredo Bergia, Alla ceri- 
monia intervennero le autorità civili e militari della 
gione quasi al completo, oltre a numerosissimi 
cittadini e ad una eletta schiera di signore. Erano 
anche presenti la moglie ed i figli del valoroso, e 
lo scultore Mario Sabatelli autore del mo- 
numento, 

Dopo una vibrante commemorazione fatta dal co- 
lonnello comandante la legione di Bari, Maggiora- 
Vergano, il commi: del comune prese in con- 


segna il monumento pronunziando anch'egli belle 
parole. Ultimo il capitano d'artiglieria Claudio Ber- 


gia, primogenito del commemorato, ringraziò tutti, 
eccitando i carabinieri ad essere emuli del suo prode 
genitore. 

Il monumento, riprodotto in questo numero, oc- 
cupa sul muro perimetrale posteriore della chiesa 
Matrice del cimitero di Bari uno spazio di dieci 
metri quadrati. Due grandi e massicci ripiani a sa- 


LA GARANZIA del NOME 


“WOOD-MILNE,, 


su ogni tacco di gomma (Caucciù) è garanzia 
assoluta di prodotto genuino inglese, di 
lunga durata e minima spesa. 


WOOD-MILNE Co. - Milano 


Via Castello, 1 (di fronte Piazza Carmine). 4 


Il Labaro Costantiniano regalato dall'Imperatore 
Guglielmo a S. S. Pio X il 12 luglio fot. Fel 


goma moderna incorniciano nel marmo una robu- 
sta targa di bronzo terminante nella parte inferiore 
su di un sarcofago sorretto da due artistiche men- 
sole: sul sarcofago posano due inspirate figure 
«La gloria ed il valore militare »; l'effigie del Be 
gia trionfa sulla targa con espressione fiera e viva, 
così come fu quella che in vi terrorizzò bande 
intiere di famigerati briganti. 

Il capitano Bergia, da 
distrusse il brigantaggio negli Abruzzi e nelle Ca- 
labrie. E per la sua intrepida mano caddero i fa- 
mosi nditi Tamburini, Ninco Nanco, Palombieri, 
Tola, Giorgiantonio, Rosa, Viani e mol Me. 
ritò sette medaglie al valore, fra le quali una d'oro 
che il gran Re Vittorio Emanuele II volle apporre 
egli stesso su quel glorioso petto. Di motu proprio 
del Re ebbe anche il Bergi i cavaliere del- 
l'Ordine militare di Savoi noltre ben 
quindici encomi solenni dal Comando Generale. Pro- 


erlogne, inaugu- 
nt-Nicolas (fot. Brochore1) 


Monumento 
rato il 19 luglio a Sa 


nario dell'Arma dalle sue gesta illustrata - sa- 
terno bronzi e marmi - perchè nella memoria 
dei posteri - viva del prode îl nome - e susciti - 
Salle legioni dell'Arma - schiere d'eroi ». 


* 


evuto in questi giorni un graditissimo 
tore Guglielmo. Il regalo non è 
alore intrinseco poichè si tratta di 
jerico con ngia d'oro e ricami; ma ha 
valore sto: rtistico in quanto în 
‘e ricerche su documenti della pri 
stianesimo è una ricostruzione approssimati 
Hel vessillo di Costantino Magno ed è stato donato 
come partecipazione dell'Imperatore ‘alle feste p 
T'eentenario del famoso editto di Milano. Altro va- 
lore speciale ebbe il dono per il Vaticano essendo 
esso Un attestato della deferenza di Guglielmo Il 
fiopo i periodi un po' procellosi per le polemiche 
prodotte oltre alpe dall’enciclica pel centenario di 
Ein Carlo Borromeo e per la nota frase attribuita 
All Imperatore a proposito della chiesa cattolica ro- 
se attenuata e quasi smentita totalmente 

las ‘ce un po' ingrate. 


Il dono str ario e la delega sovrana a scortario 
di uno spe ato, il conte Spee, comandante 
dei , hanno significato di cordiale 
ravy l'Imperatore ed il Pap 


In valle d'Aosta, sul po lioso e ridente 
icolas, il cui È mpanile sì drizza 
ro al rude cospetto.della superba 
e precisamente nello spiazzo della secolare 
pineta, si è svolta domenica, 19 luglio, una originale 
e pittoresca cerimonia, ; Lbrnici 
Din numeroso pubblico, composto di persone ac- 
corse da tutte le pari i 1 
Lodi villeggianti, convenne lassù per tributare so- 


mosso sottotenente rag- 
giunse poi il grado di capi- 
tano, e prima del 50.° an- 
no di età, nel 1892, la 
morte che tante volte ave- 
va impavido sfidata lo col- 
pì in Bari. 

Sul monumento leggesi 
questa iscrizione dettata 
dal capitano dei carabi- 
nieri, Fusi Cenisio: 

«In questa nobile ter- 
ra pugliese - non nuova 
a spoglie di forti - il ca- 
pitano - cav. Chiaffredo 
Bergia - dorme l'eterno 
sonno. - A_lui - gli uf- 
ficiali dei Carabinieri 
Reali - nel primo Cente- 


Rappresentante Generale per l'Italia e Coloni 
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Targa.in bronzo, inaugurata l’8 luglio a Torino nella caserma del 50.° fanter: 


onoranze alla memoria del modesto poeta dia- 
abate Giovanni Battista Cerlogne. 
‘cor- 
rere spontaneo di centinaia e centinaia di rudi mon- 
tanari, scesi dai più alti monti all'unico scopo di 
porgere il fiore della riconoscenza e dell'ammira- 
zione a quel cantore che, con la dolce parlata na- 
tiva, seppe frugare i loro cuori, tradurre i loro sen- 
timenti e verseggi scherzosamente sulle piccole 
miserie della loro vita. 

Quale il ruscello che dalla Jim 
tana traversa con allegro mormor 
la vena poetica del Cerlogne 
hietta con un gaio spumeggi 
he piene di sano umo ci suoi poemi 
storali il Cerlogne ha saputo scrivere versi fluidi e 
sonori e le sue macchiette, le sue riproduzioni g 
niali dei costumi rurali hanno l'evi lenza e l'esat- 
tezza delle pitture fiamminghe. Il modesto monu- 
mento che i compaesani e gli ammiratori tutti hanno 
innalzato per pubblica sottose izione, sorge al cro- 

icchio di due strade campestri, contro il cupo si 
E io della folta pineta, e consiste in un busto in 
bronzo del poeta poggiante sopra un’er marmo- 
rea, nelle cui faccie vennero scolpite le epigrafi. Lo 
scultore Reduzzi di Torino è l’autore di questo mo- 
numento, inaugurato con un vivacissimo discorso 
dell'avvocato Chabloz, al quale tenne dietro un'ar- 
guta improvvisazione poetica dell'avvocato Lucat, 
in « patois », ispir: un inno lirico francese 
della poet $ Ringraziò alla fine 
tutti gli intervenuti il parroco di Bionaz a nome 
della popolazione del luogo. 

C. 

L'8 luglio, ricorrendo il 2.°anniversario dell: 

di& Misurata', ‘dove per tanto valore disti 


len 
lettal 


Particolarmente commovente e sintomatico 


la sorgente mon- 
io le praterie fiorite, 
sgorga naturale e 
are di trovate sati- 


MunaconeA UrncinE 
De Recno citava 


, in onore dei caduti in Libia, 


fanteria, venne inaugurata, nella ‘caserma 
imondi a Torino, una grande targa in bronzo a ri 
cordo dei valorosi cadu A cerimoi 
alla presenza della principessa Laeti 
chessa e del duca di Genova,.di molte autorità e 
personalità militari, politiche, artistiche. 
{a egregiamente, mentre ancora 
scultore Anacleto 
Arsenale di Artiglieria 


che li ricoprono dell'ampio sventolante v 
colore. lati pietà, frutto maturo dei nostr 
tempi ci ha il suo nobile richiamo nel soldato 
d'Italia che spezza il pane col piccolo arabo, e nelle 
gentili infermiere deila Croce Rossa che soccorrono 
i prodi feriti. 


* Prof. GIUSEPPE LORENZONI. 


tronomia italiana la mo 
prof. Giuseppe Loren- 


Dolorosa perdita per l'; 
te, avvenuta ‘in Padova, del 
zoni, già direttore ivi della Specola e titolare della 
cattedra di astronomia nell’ateneo padovano, dove 
entrò assistente nel 1863, quando ancora vi stud: ava 
matematiche. In cinquanta anni di indefesso ins 
gnamento, formò alla scienza astronomica allievi 
degnissimi. Succeduto al prof. Santini sino dal 1867, 
emerse per lavori di spettroscopia celeste, nell 
quale fu, si può dire, un precursore; scoperse nello 
spettro solare una nuova riga che porta il suo no- 
me, e riuscì primo a vederne un'altra in pieno sole; 
Fuanche pioniere in Italia in fatto di misure di 
gravità; introdusse utili modificazioni in strumenti 
astronomici-geodetici, e ne ideò di nuovi, come un 
supporto bipendol: recipienti pneumati a 
nato a Rolle di Vittorio Veneto il 10 luglio 1843; 
e due anni sono, sentendo che la salute più non 
assistevalo efficacemente, volle dimettersi dall'ufficio 
di direttore della Specola e dalla cattedra. Non val- 
sero insistenze a dissuaderlo, tanta era in lui la 
scrupolosità nel disimpegno dei suoi doveri, pari 
alla grande modestia ed alla superiorità dello spi- 
rito, schivo di popolarità e di pubblici ono; 

- Gian Pietro Lucinî, uomo eruditis: imo, poeta 
futurista, romanziere, mente originalissima, spi- 


Una vottigtia di acqua II GGI verra a digiuno 
Fanimodila CAL COLOSIRENA 


Concessionario esclifiévo per la vendita A, Birindelli - Roma. 


rito bizzarro, è morto, poco più che quarantenne, 
nella sua villa di Breglia, dove viveva di preferenza 
in intellettuale misantropia, tormentato nell'ingegno 
sempre inquieto e nella carne insidiata da ostinato 
malore. Egli era indubbiamente uomo di non co- 
mune valore, ma era poco conosciuto in Italia, pur 
avendo pubblicati non meno di dieci volumi di ci 
tica letteraria, di poesia, di filosofia, che certa- 
mente meritano posto nella recente storia lette- 
raria italiana. È detto tutto di lui chiamandolo il più 
fido discepolo del Pisani-Dossi, del quale annotò 
e curò l'ultima edizione delle opere fatta dalla Casa 
Trey Notevole di lui un romanzo, Gian Pietro 
da issimo, che fece} una certa im- 
pre: la forte impronta personale e tro- 


Core, origi 
ione, per 


vandovisi dentro una specie di autobiografia. Ma 
egli, audace nelle sue concezioni, sprezzante della 
fama momentanea, non si curò mai di far: 

dal gran pubblico, Altre 

delle figura 

terrene, por 


i leggere 
sue opere curiose: // /ibro 
Il libro delle immagini 
lengono al periodo cos 
detto simbolista; i volumi di poesia: La prima ora 
dell'Accademia, Revolverate e La solita canzone 
del Melibeo. Un suo saggio critico su Giosuè Car- 
ducci fu giudicato tra i migliori apparsi sull'opera 
del grande poeta della terza It: 


zioni ideali e 
che apr 


Stefano Bersani, morto a (soli 42 anni nel- 
lla Castagna in quel di Como, era uno dei 
pittori più in vista nel mondo artistico milanese. 
Anche nell'attuale esposizione internazionale di Ve- 
ia egli figurava bellamente con tre o quattro 
tele, una delle quali, graziosissima, Za Rugiada, fu 
riprodotta in tricromia nel numero che, nello scorso 
giugno, l’ILcustRazione dedicò alla gran mostra ve- 
neziana. Il Bersani aveva raccolti nella sua breve 
arriera i maggiori premi : quello Mylius, quello Ca- 
nonica, quello Fumagalli ed aveva vinto il concorso 
Alinari. Non man no mai suoi quadri alle mag- 
giori esposizioni. Notissimi La pesa — 7/ tempo non 
fa giudizio! — Trillo delle allodole. Altri due, 
esposti ora a Venezia, intitolavansi Oggi vacanza 
— soggetto primaverile, e il Molizo della linosa — 
soggetto autunnale. Qu: tutti i suoi quadri erano 
di inspirazione comasca; molto egli amava la sua 
villa, in frazione di Lora, dove molto lavorò; ed ivi, 
pochi giorni addietro, volle essere trasportato da 
Milan intendosi in fin di vita!... 


= Altro distintissimo pittore”fu il siciliano Mi 
chele Catti, morto a 59 anni in Palermo. A Milano 
espose nel 1883 un bel quadro // crepuscolo. Vanno 
ricordati di lui Burrasca d'autunno e Tramonto 
d'inverno; La barca corallina, Dopo la messa, 
La porta araba, October, Era molto apprezzato per 
la morbidezza delle tinte e la eccellente semplicità 
dell'esecuzione, 


Gli acquisti del Ministero della P. I. al'E- 
sposizione di Venezia. — Su proposta dell’appo- 
sita Commissione, il Ministero della Pubblica Istru- 
zione ha avquistato all'Esposizione internazionale 
d’arte di Venezia le seguenti opere, destinate alla 
Galleria Nazionale di Roma: 

Pitture — Ettore Tito: Autunno — Giorgio Bel- 
loni: Fine serena — Umberto Brunelleschi: 7orre 
Bianca — Edoardo Dalbono: Notte estiva — Franck 
Brangwy: Bagno di ragazzi — Hans Adolf Bihlers 
Purgatorio — Eugenio Laermans: /nverno, 

Sculture — Emile Antoine Bourdelle: > 
Saettatore. 

Bianco e nero — Bona Ceccherelli: Rammenda- 
trici di Monte Domini — Bruno Croato: Narni — 
Adolfo De Carolis: Donne sul lido — Ettore Di 
Giorgio: Ebrei — M, Benvenuto _Disertori: Scere 
per il Boccaccio — Giuseppe Graziosi: Bovi 
Erpice — Battitura del grano — Giovanni Guer- 
Canto dell'usignolo — Alfredo Marucelli: Ca- 
valli al lavoro — Carlo Strauss: Pineta presso il 
mare — Jules De Brenicker: Collocamento del 
Drago — Emile A. Verpilleux: La Zorre. 
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Minatore che estrae carnotite nella miniera di Paradox Valley, Colorado. 


I nuovi giacimenti di radio. 


La richiesta del radio rappresenta un fe- 
nomeno economico senza precedenti. Il sin- 
dacato per il radio è così sovraccarico di ri 


chieste e così povero di materiale che pre- 
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tende per la vendita delle prenotazioni 
10 mesi. Ed intanto il prezzo del preziosi 
simo elemento seguita a salire, e in qu 
ultimi tempi ha toccato le 3000 lire per mi 
ligrammo. 

Il più grave nei rapporti economici si è 
che col prezzo è aumentata la fama terapeu- 
tica del radio, e si annuncia da più parti che 
il radio possiede la divina proprietà di arre- 
stare la moltiplicazione delle cellule cance- 
rose e quindi di condurre a guarigione il 
cancro. 

Quanta parte esiste di verità nelle doti te- 
rapeutiche che al radio si attribuiscono (ogni 
giorno se ne esalta qualcuna di nuovo) non 
è il caso di vedere ora, e del rimanente i 
controlli non sono facili per il fatto stes 
che le.cure col radio si eseguiscono in po- 
chissimi istituti, nei quali soltanto — in con- 
seguenza — dovrebbe potersi esercitare il 
controllo. Certo è che la fama e la fiducia 
nelle doti del radio vanno estendendosi: e 
le conseguenze economiche per la ricerca e 
per il prezzo del radio risultano quindi iden- 
tiche, sia tutto vero quanto sul radio si va 
raccontando od esista un punto di esagera- 
zione nell’elogio. à 

La ragione dell'alto prezzo del radio de- 
riva anzitutto dalla scarsità dei minerali dai 
quali il radio può essere estratto, e seconda- 
riamente dalle difficoltà dell'estrazione, au- 
mentate dalla quantità minima di radio che 
si riesce ad ottenere anche operando su enor- 
mi masse del minerale. x 

Di solito si adopera come materiale radi- 
fero la pitkblenda che si trova nei giacimenti 
austriaci di Joachimental (Boemia). Però era 
già noto che la carnotite contiene pure di- 
screte quantità di radio, ed era pure noto 
che piccole quantità di radio sono contenute 
in un altro minerale, l’antracite, giacimenti 
modesti del qual minerale si trovano in Por- 
togallo e nella Australia meri lionale. è; 

Però la antracite non può influire sul mer- 
cato del radio perchè i giacimenti di questo 
minerale sono estremamente modesti. Invece 
le cose sono mutate per ciò che riguarda la 
carnotite. 

Infatti nel Colorado (e più esattamente nella 
Gilpin County), si sono messi in luce giaci- 
menti considerevolis: 


ti 


imi di carnotite. Il mi- 
nerale, di colore giallo, si trova nel Colorado 
con una ‘facilità relativamente grande: e il 
radio (che come sempre accompagna l’uranio 
del minerale) dà un discreto rendimento. 


KALODONT 


Crema dentifricia 


Appena fatta la constatazione di quèsti gia- 
cimenti si è proceduto al loro sfruttamento 
e si è incaricato un esperto chimico (il dot- 
tor Moore) di procedere all'estrazione del pre- 
zioso elemento. 

Il processo di estrazione è lungo e difficile, 
ma pare che in totale il rendimento del - 
notite del Colorado sia superiore a quello del 
minerale boemo, talchè il costo di estrazione 
risulta sensibilmente più basso. 

Ciò che intanto appare sicuro è il fatto che 
il mondo non sofîr tra breve dell 
penuria di radio e probabilmente avrà l’ele- 
mento ad un prezzo meno vertiginoso. 


Come rendere fresco il pane. 


Quello del pamfresco è un piccolo mode- 
sto problema che ha però dato da fare agli 
studiosi di chimica alimentare. 

In effetto si conosce in che cosa con 
il diventar raffermo del pane, ma non s 
spiegare in modo soddisfacente la gene: 
problema. _ 

Si noti che il fatto del diventar raffermo 
del pane ha una importanza grande per l'in- 
dustria: le difficoltà a sopprimere il lavoro 
notturno e quello domenicale nelle panette- 
rie, sono legate esclusivamente alla ignoranza 
del fenomeno ed alla conseguente imposs 
bilità di porvi riparo. 

Il Katz del laboratorio di fisico-chimica del- 
l'Università di Amsterdam, è ora riuscito a 
gettare una luce nuova sul complesso feno- 
meno, e quello che più monta, ha indic: 
come sca a mantenere fresco per pi 
giorni il pan 

La prima importante conoscenz 
che il pane diventa rapidamente raffermo so- 
lamente alle temperature ordinarie, mentre 
alle alte e basse temperature si mantiene fre- 
sco (0 meglio conserva i caratteri fisici della 
freschezza per un tempo considerevole). 

Ad esempio a 60° dopo 40 ore il pane è an- 
cora fresco e solamente dopo questo periodo 
di tempo va diventando raffermo. A 30° 40° 
la freschezza si mantiene meno a lungo, ma 
il pane non appare che a metà raffermo. 

Quando poi un pane posato alla tempera- 
tura ambiente viene esposto a temperature 
inferiori allo zero, esso ridiventa assoluta- 
mente fresco. Dato, questo ultimo, che può 
essere destinato a rivoluzionare tutta. l'indu- 
stria panaria. 

Il Katz trae dai suoi esperimenti il corol- 
lario pratico di conservare il pane appena 
cotto, a temperatura sovra 50°: la mollica ri 
mane così fresca mentre la crosta assorbendo 
acqua si rammollisce. Basta al momento op- 
portuno rimettere in forno per pochi istanti 
il pane perchè la crosta perda la sua acqua 
e ridiventi croccante. 

Ma ancor meglio si provvederà mantenendo 
il pane in frigorifero a temperature basse. 
Se il frigorifero è ben secco, la crosta rimane 
e 
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croccante e anche a distanza di giorni il pane 
presenta i caratteri del pane fresco. 

Il che, come si vede, permette di affron- 
tare sul serio il quesito dell'abolizione del 
lavoro notturno e di quello domenicale nelle 
panetterie. 


La resistenza vitale delle piante. 


Le piante rappresentano le forme di viventi 
destinate ad una più lunga vita: e un po' a 
questa longevità tradizionale è dovuto il mi- 
stico sentimento di rispetto che ogni uomo 
sente innanzi alla foresta. 

Una delle primissime ragioni che valgono 
spiegare la grande resistenza vitale delle 
piante è la dote che esse hanno di sopportare 
senza pericolo le più brusche oscillazioni ter- 
miche ed i più violenti abbassamenti di tem- 
peratu 

Il fenomeno era ben noto per le piante mo- 
nocellulari, specialmente per le batteriacee, 
per talune delle quali si era verificato la pos- 
sibilità di sopportare impunemente anche tem- 
perature al di sotto di 100° sotto lo zero. 
Meno noto e studiato era il fenomeno in re- 
lazione alle piante superiori, benchè a pro- 
posito dei vegetali più utili e più interessanti 
per l'uomo, si fossero scientificamente o em- 
piricamente stabiliti i limiti di resistenza ter- 
mica, definendo a qual grado la vita diven- 
tava impossibile. 

A. Winscler ha ora studiato con molta esat- 
tezza tutto il quesito facendo constatazioni che 
permettono anche qualche corollario pratico. 

La prima constatazione è quella ché quasi 
tutti gli alberi presentano una grande debo- 
lezza durante il periodo di accrescimento: e 
di 43 tra le più comuni varietà di alberi dei 
nostri paesi pochi sopportano. temperature 
sotto a — 10° senza vedere sacrificate per in- 
tero le gemme. 

Anzi per molti bottoni la resistenza .-è an- 
cor minore ed essi non sopportano neppure 
— 5°: talchè si comprendono i gravi danneg- 
giamenti prodotti dai freddi di ritorno agli 
inizii della primavera. Da maggio ad agosto 
la debolezza degli alberi innanzi agli abbassa- 
menti termici mantiene tal quale: e sola- 
mente ad estate inoltrato l'albero esce da 
questo stato di debolezza. 

Quella che potrebbe definirsi maturità di- 
fensiva non si raggiunge nelle piante se non 
a settembre: e se la pianta è rappresentata 
da un albero già ben sviluppato lo stesso fe- 
nomeno si verifica per i rami. 

Una volta irrobustito l'albero, i pericoli per 
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Incendio in un bacino di benzina spento dalla schiuma. 


la grande maggioranza delle nostre essenze 
si hanno soltanto per temperature estrema- 
mente basse. Di solito nemmeno a — 20° si 
corre un vero rischio di perdere la pianta. 

Il periodo di debolezza di tutto l’albero ri- 
comincia al marzo successivo : alle prime gior- 
nate tiepide la pianta reagisce dando gemme 
e bottoni ed il fenomeno si accompagna colla 
immediata discesa della resistenza, proprio 
come se i fenomeni dell’accrescimento indu- 
cessero una mutazione di tutta la vita cel- 
lulare. 

In effetto non è difficile abituare le piante 
al freddo intenso e prolungato : e se esse ven- 
gono così abituate possono sopportare a lungo 
anche temperature al di sotto di — 30°. Quindi 
non è il freddo per sè stesso che danneggia 
le piante: ma le oscillazioni termiche ed i 
passaggi dal freddo al caldo per ritornare poi 
al freddo! 

Nel che le"piante dimostrano di avvicinarsi 
all'uomo, pel quale il pericolo delle tempera- 
ture ba: non sta tanto nelle temperature 
basse per sè medesime, ma nei bruschi pas- 
saggi/dal caldo al freddo e da questo al caldo. 


Estintori a schiuma. 


L'applicazione grande che ha' avuto’[negli 
ultimi anni il motore “a scoppio, la festen- 


sione sempre maggiore che prendono gli 0 
pesanti nella utilizzazione diretta a produrre 
l'energia, hanno complicato in maniera diffi- 
cilmente credibile dal profano la tecnica della 
tinzione degli incendi dovuti alle materie in- 
fiammabili. L'acqua in questi casinon serve: 
la benzina ad esempio scorre a cagione della 
sua debole densità al disopra dell'acqua e 
uesto materiale adoperato per la estinzione 
degli incendii, può inavvertitamente diven- 
tare un mezzo di estensione dell'incendio in- 
vece che uno strumento diZlimitazione. 

In addietro si ricorrevaz specialmente per 
il petrolio, alla sabbia: si costruivano i depo- 
siti con una intercapedine! al disopra del sof- 
fitto, occupata da fine sabbia: in caso di in- 
cendio nell'interno del magazzino si aveva a 
cagione dello scoppio una riduzione del vo- 
lume dell’aria invece di una espansione, e così 
rovinato il soffitto veniva la sabbia richia- 
mata nell'interno dell'ambiente portandosi al 
disopra delle fiamme e rendendo impossibile 
la ileriore combustione. Ma i beneficii della 
sabbia sono assai più teorici che non pratici 
e spesso la coartazione di volume nello scop- 
pio è così limitata che la sabbia cade male 
e la riduzione dell'incendio è problematica. 
Inoltre soltanto in poche contingenze è pos- 
sibile’ ricorreref alla sabbia.... e quindi le dif- 
ficoltà pratiche del problema permangono. 


Per risolvere il quesito si è pensato di ri- 
correre alle schiume nelle quali fosse conte- 
nuto dell'acido carbonico il quale renderebbe 
impossibile la combustione: ed un francese 
americanizzato è riuscito a preparare una 
miscela di bicarbonato glutine e vischio, la 
quale ad un momento determinato e sempre 
quando la necessità lo richieda, si mescola 
con una soluzione di allumina-idrata, for- 
mando una schiuma abbondante capace di 
dare un volume diciotto volte maggiore di 
quello dei due liquidi generatori, fluida e così 
fatta che può molto bene distribuirsi in su- 
perficie. Questa miscela di Laurent (tale è il 
nome dell'ideatore) è stata oggetto di prove 
estese in questi mesi, ed i risultati sono tali 
da superare qualsiasi speranza. In un bacino 
în muratura contenente 15.000 litri di benzina 
ad esempio, si è appiccato il fuoco lasciando 
che le fiamme si estendessero per cinque mi- 
nuti sino ad occupare tutto il bacino e allora 
si è intervenuti versando la miscela che al mo- 
mento del rimescolamento forma una schiuma 
abbondante e tenace, nelle bolle della quale è 
contenuta l'anidride carbonica. Or bene in 
pochi minuti la miscela schiumosa si è di- 
stribuita su tutta la superficie del bacino ed 
è stata capace di spegnere interamente l’in- 
cendio così che soltanto 1000 litri di benzina 
erano andati perduti. 

Oggi gli estintori a schiuma entrano nella 
pratica di tutto il mondo civile, e se ne fab- 
bricano a pressione, così fatti, cioè, che la 
miscela schiumosa viene lanciata ad alcuni 
metri di distanza, e se ne costruiscono più 
semplici che operano soltanto versando al 
suolo la miscela. Certo è che essi divente- 
ranno un ottimo strumento per ridurre i pe- 
ricoli delle miscele infiammabili. 

Il Dottor Cisalpino. 
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ANNA URBISAGLIA 


Divagazioni sul « Labirinto »* 
ADA NEGRI 


ren D 


. Anna Urbisaglia, figlia di un re del libro 
italiano — del grande editore popolarmente 
chiamato il signor Em.... pardon, sbagliavo, 
il signor Francesco — è, di nascita, ebre: 
ma la sua nonna materna, cattolica, dopo la 
morte della buona e fragile signora Lidia, 
cerca di allevare più cristianamente che può 
la fanciulla e la sua piccola sorella, in vista 
d'un non impossibile battesimo, E il signor 
Francesco, il più amabile, il più spiritoso, il 
più brillante scettico che mai si possa raffi- 
gurare al mondo, sorride argutamente, lavora 
dalla mattina alla sera, non si occupa di vane 
questioni spirituali, adora le sue belle figliuole, 
lascia fare, lascia dire, 

Anna Urbisaglia cresce fra la dolce nonna 
e la sorella gaia; ma la nonna vien presto a 
mancare, e non si parla più d'abiura, nè di 
battesimo. — Serî studi modernissimi: gin- 
nasio, liceo. — Bella di una bellezza lunare 
che non colpisce al primo momento, intelli- 
gente ma taciturna, timida dell’apparente ti- 
midezza dei forti, la fanciulla rivela d'un 
tratto, proprio al liceo, l'energia del suo ca- 
rattere, il bisogno, in lei incoercibile, di 
lealtà, di verità, — con un gesto irreparabile. 

Il professore d'italiano loda, con riserva, 
un componimento di lei, accusandola, o piut- 
tosto sospettandola, di aver messo nelle pa- 
gine un po’ di farina del sacco paterno, Ella, 
in piedi nel banco, timida ma fiera, risponde: 
No. — E il professore: Me ne dà la sua pa- 
rola?.., + E lei dà la sua parola. Ma l’uomo, 
non ancor soddisfatto, esige. il foglio della 
minuta; ed ecco che, fra il silenzio spaven- 
tato della scolaresca, Anna scatta a dire senza 
ambagi: No, poichè ha voluto la mia pa- 
rola! 

E la ribellione sarà completa; e Anna non 
tornerà mai più al liceo. 

Magistralmente delineata è, in questo tratto, 
la donna futura, che non potrà nè saprà tol- 
lerar compromessi di sorta, nella vita: i so- 
liti compromessi ai quali, più o meno, tutti 
e tutte cercano di accomodarsi. 

Come mai questa fanciulla graziosa, deli- 
cata, di una sensibilità così ombrosa, avvezza 
al contatto spirituale coi più discussi e ge- 
niali scrittori italiani e stranieri nella casa 
del padre illustre, s'innamora di una figura 
ambigua, squallida, moralmente incompren- 
sibile quale è quella del conte Cesare Mai- 
nardi ?,., Per la tenerezza, forse, che la lega 
alla madre del conte, alla buona signora 
Adele, che, sua vicina di villa in un ridente 
cantuccio del Lago Maggiore, si occupò di 
lei, dopo la morte della nonna, con solleci- 
tudine tutta materna, e, in fondo, col segreto 
scopo di farsene una nuora?,., Per il domi- 
nio che sulle nature virginee esercitano sem- 
pre le anime chiuse e misteriose?,,, Per l’e- 
terna, ‘invincibile passione dei contrasti 
Per amor dell'amore, forse?,., 

Per questo e per altro insieme (se in un 
libro tutto fosse a portata. di logica, non vi 
sarebbe alcun piacere a leggerlo) Anna fissa 
il suo cuore in Cesare Mainardi; e nulla vale 
a dissuaderla, nemmeno le furie fra terribili 
e comiche del signor Em.... — /ardon, sba- 
gliavo, — del signor Francesco, il quale le 
definisce rabbiosamente sul viso, con spietata 
sincerità, l'uomo che ella vorrebbe affibbiar- 
gli per genero: «Un individuo che non ti 
guarda in faccia: che a trent'anni ne dimo- 
stra quaranta, spiantato, bigotto, figlio d'un 
pazzo...» 

Infatti, secondogenito d'un gentiluomo de- 
genere minato dai vizii e dall’alcoolismo, Ce- 
sare Mainardi non ha nulla in sè che possa 
giustificare il chiodo passionale di Anna. Fu 
educato dai gesuiti: è coltissimo, ma non 
possiede speciali caratteristiche d’'ingegno: 
scrive e scrive volumi ed articoli di studî so- 
ciali, ponderosi, ma sprovvisti di solide basi 
scientifiche, A N 

È un orgoglioso. È un incerto. È un de- 
bole. Non è nemmeno ricco; poichè il padre, 
con un testamento che sta quale prova pal- 
mare della sua follia, lasciò morendo la mas- 
sima parte del patrimonio al figlioletto del 
primogenito, rinnovando il maggiorasco, € 


1 JI Labirinto, romanzo di Vircitio Broccmi (Milano, 
Treves, L. 3,50). 


diseredando Cesare fin dove posson giungere 
i termini della legge. 

., Anna abiura, riceve il battesimo, e sposa 
il suo enigma, così, ad occhi chiusi; e tutto 
gli porta, verginali trepidanze e devota tene- 
rezza e delicato desiderio d'essergli collabo- 
ratrice oltre che compagna; e bellezza e ric- 
chezza e possibilità di potenti influenze; ma 
da quell'uomo oscuro e tentennante tutto è 
misconosciuto, L’ha sposata perchè spinta da 
altri: dalla madre in buona fede, dal prete 
Rodiani per ragioni di opportunità gesuitica 
facili a comprendersi; non la può sopportare 
per una sua irriducibile avversione, quasi 
fisica, alla razza ebrea (almeno questo se lo 
mette in mente lui); e anche, e forse qui sta 
la ragione più importante, perchè la sente 
molto più intelligente di lui, Ha una vecchia 
amante appiccicaticcia come la colla, la mar- 
chesa Vigliani; ma questo sarebbe il 
l'abisso fra i due coniugi, con amai 
umiliazione di Anna, è, dopo tre o quattro 
anni di convivenza, segnato « dal brivido in- 
sanabile di un ribrezzo nato insensibilmente 
dalle capillari radici dell'essere ». E quando, 
per voler del caso che sa quello che fa, la 
marchesa Vigliani resta improvvisamente ve 
dova, e nelle mani di Anna cade una sua 
lettera a Cesare, ove l'antica amante rim- 
piange che, caduta la prima barriera, resti 
ormai la presenza dell'« ebrea » a ostacolare 
la loro piena felicità, — l'« ebrea » lascia la 
casa del marito, — per sempre, 

Non piange, non tenta il facile asservimento 
dell'uomo con manovre sentimentali o volut- 
tuose, non tergiversa, non ricorre a mezzi 
termini, Vuole, intiere, la libertà e la verità, 
Ha potuto sbagliarsi: non durerà nell'errore, 
Essa è, pur sempre, la giovinetta che abban- 
donò il liceo per non aver potuto sopportar 
d'essere sospettata di una mezza menzogna, 
dal professore di letteratura italiana, Ed è, di 
tutte le figure femminili che Virgilio Brocchi 
ci ha date ne' suoi quattro vigorosi romanzi 
dalle Aquile al Labirinto, la più bella e la 
più significativa. 

Qualchecosa, nella sua ardente e tormen- 
tata e diritta femminilità, la riavvicina a Yella 
delle Aquile; con questa differenza: che Yella 
dal disprezzo pel marito volga i 
fino a sfidare strettoie di legge e 
pubblica per fuggire con l'amico appas 
tamente amato e convivere in libera unione 
con lui: Anna no; Anna, nel momento della 
sua partenza dalla casa coniugale, non ha i 
cuore che disgusto, e ansia di liberarsi 
solo liberare sè stessa, ma anche il marito, 
ch'ella crede sinceramente innamorato della 
marchesa Vigliani. 

Separazione di fatto?... troppo poco, Sepa- 
razione legale?... troppo poco ancora. Dun- 
que?... Il divorz 

Guido Arnaldi, il giovane e già celebre av- 
vocato di casa Urbisaglia, definisce con lieve 
ironia la situazione: 

— Tutte cose impossibili per la povera 
gente. Ma le maglie della rete si allargano 
sempre per chi è ricc 

Dunque Anna divorzierà, 
tiralmente; poichè, a detta di Guido Ar- 
naldi, oratore un ‘pochettino assiomatico, 
«l'Italia e la Spagna, grazie alla volontà dei 
parroci, sono i soli paesi che si dividano 
l'onore della indissolubilità matrimoniale ». 

Con la famosa lettera della marchesa Vi- 
ni in pugno, e con la cortese ma ri soluta 
minaccia d'uno scandalo, l'avvocato riesce a 
cavar di bocca del riluttante Mainardi il con- 
senso. 4: Fot 

Profondamente, squisitamente, illogica- 
mente donna, Anna non ha, sulle prime, pen- 
sato al divorzio. Le basterebbe (o le sembra 
che le potrebbe bastare) rompere da sè il vin- 
colo indegno, ritirarsi presso il padre per 
condurre una vita di ritiro e di rinuncia : 
crearsi, insomma, virtualmente, la propria 
legge. Le ripugna il rendere pubblica l’umi- 
liazione che la offende, la rovina morale che 
la colpisce, la solitudine del proprio cuore. 
Ma l'avvocato Arnaldi, la sorella Antonietta, 
— deliziosa, agilissima figurina di fanciulla 
che sa quel che vuole e sa dove va, — il cu- 
gino Gianni fidanzato di Antonietta, tutti sono 
intorno a lei per difenderla dall’accettare una 
condizione di vita che col tempo diverrebbe 


falsa ed insostenibile, e ancora la getterebbe, 
come avviene di tante povere donne, in po- 
tere del marito armato di tutti i diritti le- 
i. Ed essa va avanti, va fino in fondo, 
malgrado la sua nausea, atavica in tutte le 
donne, pei lenti e tortuosi procedimenti giu- 
diziari: va fino in fondo, perchè comprende 
che è nec rio. 

Non è difficile chiedersi per qual ragione il 
conte Mainardi, pessimo marito, indifferente, 
altezzoso, infedele, si trovi ora, quasi di punto 
in bianco, tremante di riluttanza, di angoscia, 
di spavento dinanzi allo spettro del divorzio, 
Il suo amore per la marchesa Vigliani, ora 
che niuno lo ostacola, cade come un frutto 
marcio, da sè: al cospetto di Anna lo pene- 
tra un sentimento nuovo, fatto d' involontario 
rispetto, di oscura gelosia, di proprietà de- 
fraudata, di maraviglia, infine, per la magni- 
fica donna che gli appare dinanzi, in novello 
atteggiamento di vi ft e di liberazione, 

Tale passaggio d'anima è, forse, data l’an- 
titesi precedente, un poco affrettato; ma — 
se si osserva l'individuo — umano, Cattolico, 
clericali 0, Cesare Mainardi non può, nella 
prosca coscienza, ammettere il divorzio: 
’ambiguità di un parfage fra la moglie e 
l'amante, sì, Debole, egoista, trascinerebbe 
tutta la vita un legame del quale, insomma, 
la vera vittima non è lui, Teme per sua ma- 
dre, la mite, la dolcissima, che soffrirà, di 
un divorzio fra lui ed Anna, fino a morirne, 
Suo fratello, sua cognata, gli grideranno contro 
l'anatèma: la sua imminente candidatura alla 
Camera, come deputato di parte clericale, 
verrà gravemente compromessa, Egli prega, 
supplica, minaccia, soffre morte e passione. 
Fa tristezza, fa pietà, fa nausea, E il cuore 
di Anna Urbisaglia ne rimane colpito e scos- 
so; non tanto però da non capire le cause di 
tali trepidazio! Ella ha guardato in faccia 
la soluzione unica, e non ne distoglierà più 
gli occhi, 

Nelle pagine che raccontano le varie tappe 
processuali del divorzio, sullo sfondo traspa- 
rente e chiaro del fresco paesaggio di Lau- 
sanne e degli Ormonts, noi vediamo questa 
donna consumarsi come un tizzo che bruci 
all'interno senza dar fiamma: distrutta, affie- 
volita, vacillante talvolta, in presenza della 
dolorosa fissazione del marito che la vorrebbe 
riprendere, che l’insegue e s'appiatta sul suo 
cammino. In lei, il divorzio d'anima è già 
compiuto: le è di tortura la spietata solen- 
nità dell'atto giudiziario e la renitenza, inspie- 
gabile per lei, del marito, 

Lo sforzo di questa pura anima muliebre, 
prima abbeverata d’avvilimento e d’inganno, 
poi stupefatta di un rivolgimento psichico 
del quale le sfugge il perchè profondo, — ma 
sempre tesa verso la propria liberazione come 
verso la sola salvezza possibile, è reso dall’Au- 
tore con sobria e salda efficacia. Un, critico'di 
cartello, proprio di quelli che possono presen- 
tare il distrae a pieni voti, trovò — bontà 
sua — che Anna avrebbe dovuto perdonare: 
che altra via non le rimaneva, se. non per- 
donare. 

Perdonare che cosa ?,.. perdonare perchè?... 
Qui non c'è nulla da perdonare. Non c'è che 
da riconoscere d'aver tutti e due sbagliato la 
strada, e cercare, se è possibile, di scantonar 
senza capitomboli per due parti -diametral- 
mente opposte. 

Un altro critico (oh, mio Dio, ve ne sono 
tanti !...) trovò che il caso di Anna Urbisa- 
glia è il solito caso, ormai bastantemente ran- 
cido, della bella signora che divorzia dal ma- 
rito per tinir collo sposare l'amante avvocato, 
suo patrocinatore nel processo. 

No, Domando scusa, Nel momento dell'urto 
decisivo fra i coniugi, l'avvocato Arnaldi non 
è che l’amico e il consigliere giuridico di 
casa Urbisaglia. A poco a poco, più scien- 
temente in lui che sa, però, esercitare su sè 
stesso un assoluto dominio, più oscuramente 
in lei che; per paura, mon osa nemmeno 
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interrogarsi, nasce fra i due giovani, così 
fatti l’uno per l’altra, l’amore. Ardono, senza 
dirselo. Nè lui sarebbe capace d'una bas- 
sezza, nè lei d'una debolezza. 

Romanticismo?... Sia pure. Guido Arnaldi 
non sembra, al lettore, così umano nelle 
sue linee, come Cesare Mainardi: forse per- 
chè nell'uomo è assai più comprensibile e 
convincente il brutto, che il bello. Ma, in- 
fine, un sagace avvocato, eloquente oratore, 
mazziniano convinto, di una struttura mo- 
rale superiore alla solita media dei caccia- 
tori di dote e di medaglietta e mantenitori 
di ballerine, corpo di Bacco, che sia così 
difficile trovarlo, al giorno d'oggi, nella 
vita ?... 

Fatto sta che, a cose finite, mentre non 
manca che l'autorizzazione della Corte d'Ap- 
pello di Venezia per convalidare la sentenza 
di divorzio già firmata a Lausanne, una scena 
di gelosia vana, torturante, fuor di tempo e 
fuor di luogo, del conte ad Anna, getta la 
bella e onesta donna, ormai giunta alla piena 
coscienza di sè, nelle braccia di Guido Ar- 
naldi. In porto, ella grida le parole supreme: 
— Bisognava prima morire, per amarti così. — 


* 


Già dal primo de’ suoi romanzi, Virgilio 
Brocchi, mente aperta ad ogni più complessa 
manifes one moderna, e più i 
a fotografarla nella propria vivaci 
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tendeva a darci un tipo sintomatico di donna, 
che fosse proprio del tempo nostro. È 

Non vi riuscì, dapprincipio, che a sprazzi, 
a bagliori, a ombre, gradatamente abbozzando 
e scalpellando, fin che gli balzò tutta 
di getto, questa Anna Urbisaglia. Non fem- 
minista, non suffragista, non artista, non mon- 
dana: una donna semplicemente, che va di- 
ritta verso l'amore, ma non se ne foggi 
una catena nè un cilicio; e, accorgendo: 
aver sbagliato, non si arresta nè a rimp 
gere nè a tentennare, ma si libera di schianto, 
insofferente d’ambiguità interessate o senti- 
mentali, di piccole basse menzogne, in nome 
di un dovere che non ha più ragione di esi- 
stere per lei. a F 

Non dura: forte. Non intellettuale: intelli- 
gente. Più che una volontà ferma e preci: 
una sensibilità luminosa ed alata, un alto 
tinto verso la bellezza morale. Non potrebbe 


inaridirsi in solitudine: non rappresenta un 
fenomeno cerebrale morboso: è una vera 
donna, fatta di spirito e di sensi, che ha bi- 


sogno dell'amore e non si sentirà veramente 
libera che nella fusione perfetta col compa- 
gno necessario. i 
Troppo ricca, forse: se giunge a far la sua 
strada, possiamo dire che molto è in virtù 
della sua ricchezza. Vessazioni, umiliazioni, 
di: imili a quelli lei sofferti e poi 
inti, migliaia e migliaia di donne meno 
agiate di lei debbono sopportarli lenzio, 
perchè il codice non le 
difende; e molte pre- 


pericolosa cond 
della moglie legalmen- 


Anna non 
a, si avreb- 

eilromanzo?... 
Il quale fu accusato 


d'essere un romanzo a tesi ; e a me non pare: 


intetizzata in quella 


o, se t ja vien £ 
tale iron dell'avvocato Arnaldi, che 
ho già citata: — Per chi è ricco, tutto si 


ima frase: che ci lascia perplessi 
e sorpresi, a meditare per qual ragione, in 
Italia, il divorzio non possa essere che privi- 
legio di chi ‘abbia molti denari da ‘spendere 
‘è molto.tempò‘da perdere in viaggi, perma- 
nenze all’estero, e via e via. 

È sto, anche, riconoscere, che del di- 
vorzio l'Autore non fa, nel suo libro, sol- 
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tanto risaltare l’immanente necessità, l’inne- 
gabile moralità; ma sa descrivere con penna 
stridente e spietata le faticose tappe, la tri- 
stezza e l’irreparabilità senza speranza d’un 
atto sul quale non può tornare indietro, e 
che per esser compiuto richiede gran forza 
d'animo e assoluta convinzione, da parte di 
due i quali han tuttavia, per tant'anni 
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suto insieme. Anche quando l’amore non 
esiste più, lo strappo non si compie mai 
senza strazio. 

Ora, ammettendo che il Brocchi (e, ripeto, 
a me non pare) abbia voluto svolgere una 
tesì, la bella spontaneità del suo tempera- 
mento d'artista gli prese fortunatamente la 
mano. 


Anna Urbisaglia è, sì, la donna moderna 
d'ogni pregiudizio, incapace di sacri- 
convinta, di fronte alla rassegnata ed 
implorante umiltà della suocera, « di incar- 
nare un’altra forza, un’altra età, un'altra ra- 
gione del dovere e della vita ». Ma è, sovra 
tutto, a costo di tutto, sincera. Per questo 
l'amiamo, noi donne, Anna Urbisaglia. La 
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mante, ma appunto per ciò più nervoso, più 
rapido, più convincente. 
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3) Maggiore Dottor MARTINO QUSANI. Edizione rifusa com- 
letamente son una carta a colori delle Stazioni Balneario d’Italia. 
(In corso di stampa). 


UIDA della SVIZZERA. conti fonenato 
e 


raralori net aintorni di Interi, il panorama del Monte, Pi- 
to e 8% imeisioni. +. . «> 0.0... 3° 


ARIGI e dintorni.| LONDRA e dintorni. 
ida del viaggiatore, compilata | Guida compilata da @. Obero- 
L. F. Bolaffio. Nuova ediz. | sler j." 1819). Con una pianta a 
I 1912, riveduta ed ampliata, | colori di Londra, altre carte e 
in varie piante e 32 îime. 4 — l pi nte topograf. e 16 ine. 3 — 


UIDA di BUENOS AIRES e della REPUBBLICA 


RGENTINA. Sme tori Ce ene 


Dirigere commissioni e vaglia agli editori Treves, Milano, 


GRAND HOTEL CENTR: AL BAGNI 


unito allo Stabilimento Balneare con passaggio foperto 


ve, a Napoli vincono per 2000 voti i|caserma degli allievi carabinieri solenne 
polari; a Perugia î costituzionali; così | commemorazione del centenario dei ca 


lelgrado. Qui e altrove în Serbia gra-{ San Pellegrino. A Camerata Cornello 
nico per temuti disordini anti-au-|ed a San Giovanni Bianco certo mugnaio 
ed ex-albergatorg dissestato Pianetti, w 
id Oporto gravi con-|cide, proditoriamente, sette persone, fra 
ici ed evoluzionisti, Ad | cui il parroco, il medico, il segretario ed 


n — _ _— —_ —_=/—... sono invasi gli uffici del gior: 
Diario della Setti Lio 
12. Roma. Nelle elezioni amministra. 13. Roma. Con intervento del Re, nella 


il messo comunale, spa- 
rando loro addosso col 
vetterly, poi si butta 
alla montagna. 

Udine. Îl dirigibile 


Binocoli a prisma 


NUOVI MODELLI d’una 
LUMINOSITÀ STRAORDINARIA 


te da Bosco Mantico, è 
afferrato ‘dal vento, 
trascinato via: un sol- 
dato, rimasto attaccato 
alle corde di arresto, 
precipita da 100 metri 
rimanendo ucciso. 
Massalombarda. Di- 
mostrazioni violente 
contto un treno delle 
ferrovie secondarie ve 
nete, organizzato mal- — 
n | grado gli scioperanti. |tore sen. Humbert sull'impreparazione o 
Trieste. La polizia ar- | disurganizzazione dell'esercito. 


In vendita in tutti i negozi d'ottica 


— 18 volte. 


Nuovo Catalogo Gratis e Franco \ngrandimenti 


EMIL BUSCH 4. G. Rathenow Germania. — Casa fondata nal 1800. 


all'uadi El-Azzar un 600 ribelli Budrio. Un diecimila persone ostrai- 
n due cannoni, li sloggia ed incendia | scono la ferrovia della linea veneta per 
resta 17 anarchici ro-|' Derna. Una colonna di fanteria ed ar ampamento: dei nostri,5 ascari morti | impedire la partenza di due trenî orga- 
magnoli ed anconetàni, | tiglieria attacca al ciglione di Agub forti | ed una trentina di feriti, fra cui 9 bianchi. | nizzati malgrado lo sciopero. 

Parigi. In Senatogra- | nuclei di ribelli e li disperde. | 14. Modena. Alle 4,28 scossa di terre Napoli vi preoccupa 
vi rivelazioni del rela-| Bengasi. La colonna mista Latini at-| moto avvertita anche a Reggio. | (Continpa nella pagina seguente 


ioni per le 


& BIELLA 


STABILIMENTO IDROTERAPICO VINAJ, 
—= già € 
CURE FISICHE COMPLETE - cURE aretina. MODERNA 


rezione Med 
Prof, Comm. 0, 8. VINAI < Prot, SIGCAMDI - Dott. A. vinas.] || e la DIPLOMAZIA 
Direzione Amministrativa: FRATELLI JON SCOTTA. 1 (DEL DENARO 


G. PRINZIVALLI 


a base di CHINA 
SUCCO di CARNE 
LATTOFOSFATO di CALCE 


Il Miglior ricostituente ed il 
più potente tonico che debbasi 
impiegare in tutti i casi di 


Fin dall’infanzia 


CR i a ri Le CONVALESCENZE 
Tefonta cotanto per la puis 1 gia 
MISA ener menta Dire e ai tor nelle SIGNORE, nei BAMBI 


testa in seguilo ai contatti col È 
CEE AggsA I MEVRASTENICI per 
Novità Teatrali iù ESAURIMENTO e nella VECCHIAIA 


nShampoon 
t 


Impedisce l'infezione e la forma- È È San Marco ARS VIAL FrèRrEs, Chimici-Farmacisti, IONE. 
zio ne dei prodotti di decomposi- / È Commedia in tre atti fn) Agente Generaloperl'ITALIA:D'C.TACCONIB, 


zione della pelle, allontana la ESITI 
olvere ed il sudiciume. Colle à a Amelia ROSSELLI Mat: Daleonino o o, FAI 


lavature sì aumentano le funzioni ra = 
naturali dei capelli. Col ritratto di Ferr. Benini 
Chiedere esclusivamente nolla parto del prota; 
yShampoon Tri 


diffidando di quel pro dotto che 
porta questa marca registrata. Vendesi in 


pacchetti profumati. alla violetta. presso tutte BIY a dolce vita = 


fe Farmacie, Drogherie e Profumerle al prezzo 
di 30 centesimi. — Concessinario esclusivo per 
M 


pete Sorcarzioni omsit Bertini | 1-2 fOgHadi fico 
di 


Leggere il Manualetto 
di Faroux 


STORERO 


AUTOMOBILI 


FABBRICA AUTOMOBILI STORERO 


Commedie in 3 atti, 


Stazione di cura per estate Gioni TORINO 

TTARDO FRACCAROLI ROMA 

ANDERMA resort: FRACCAROLLE. MILANO 
i ri metri sopra il mare. 2 ore da { Riunite in un volume: L. 3, GE 


Lucerna. Appartamenti o stanze 


Danioth’s Gd. Hòtel con acqua corr. calda è fredda, 


Vaglia agli edit, Treves, Milano, 


DALL' I T A )$ JE A per le vacanze d'estate: 


INTERLAKEN HOTEL du NORD 


Migliore situazione — Passeggio principale 


OHIEDJ]ERE PROSPETTI 


ADELBODEN 


1400 metri s/m. SVIZZERA 


Linea: BERNA-LOETSCHBERG-SEMPIONE (Stazione ferroviaria 'FRUTIGEN) 
Stazione Alpina Glimatica, ben conosciuta e rinomata 


in mezzo a prati verdi. 


Musicisti == 
contemporanei 
Saggi critici 
ai lidebrando Pizzetti 


detto Ildebrando da Parma 


Oberland Bernese 


Il valente compositore, che è 
anche un fine eritico ed ese- 
geta della musica, traccia i 
fineamenti e studia 1o spirito 
è i caratteri dei principali 
masicisti del nostro. tempo. 


Quattro Lire. 


Letteratura 
eSociologia 


SAGGI POSTUMI DI Centro di tennis. Magnifici ed estesi sentieri nei boschi, belle passeggiate in tutte le-dire- j 
SCIPIO SIGHELE zioni. Agevoli gite di montagna ed escursioni di alta montagna: Bagni d’aria e'di sole. | 
con prefazione di _, ——— ALBERGHI CONTENENTI 1600 LETTI = 


Gualtiero Castellini 


In-16, col ritr, dell'autore: 


Lire 3,50. 


Commissioni 6 vaglia ai Fra- 
Coll Meovos, editori, Milano, 


Prospetti gratuitamente dal Kur & Verkehrsbureau. ADELBODEN XVI 


LA SETTIMANA COMICA - Fariozioni di BIAGIO, 


1" 


A proposito 
di richiamati. 


Il caso dell'ing. Ulivi. L'incontro 
Nicola-Poincaré. 

Lo Cz: Benvenuto ! La. 
visita del presidente della Ré- 
pubblica francese è sempre 
molto cara; 

Poincaré (fra sè): — Lo sa 
il miò Paese! 


Dopo l'eccidio 

di Camerata Cornello. 
Musolino : — Quel. Pianetti 

ha finito per togliermi il pri- 

mato, ‘Maledetta Ja concor- 

renza! 


AI 6.° collegio di Milano. 


— Noi senatori abbiamo pi 


E — Sono molti i candidati: 
Cresistenza ai lavori dei depu- 
tati 


ma noi cerchiamo qualcuno 
contro il quale sia spiccato 
qualche mandate di: cattura... 


— Lei è sempre l'inventore 
delle bombe a distanza ? 
e per sian 
carattere ho fatto 
bomba della ‘mia 
renze mentre stavo 
per raggiungere il coi 


— Mai deputati "faticano di 
ni tro, la briga 


Aosta tiffetto da | di Stato per la Sc 

infezione intestinale: da questa sera però un braccio con un frustino. 
| la gravità del male degresce e la malat-| Madrid. Scambinte levratifiche del trat- 
ja poi. xi risolve. tito di commercio italo-spagnuolo. greci attaccano il passo di Logorà, vicino 
Twieste, TI podestà comunica’ al Con-| Budapest. Alla Camera ungherese il |n Ducati. 
comunale che il T#hunale ammi-|primo ministro, Tisza, fa energiche di-| Parigi. Il Congresso socialista con 1890 


ia, percuotendolo ad | insorti occupano Ja località di Spitali; 
ad ovest di Durazzo, 


Vallona. Epiroti rinforzati da soldati 


do gl'insorti voluto invitare anche i mi- 
nistri di Germania e d'Austria. 

Saseno, La guarnigione greca abban- 
dona quest'isola. 

Tours. Giustiziato Maurizio Doucet, che 
svaligiò ed uccise un fattorino dî banca. 


‘po diplomatico, al quale espone 
propositi dì pace. 

19. Oleggio. In votazione di ballottaggi: 
eletto Varzi, costituzionale, contro È 
fatti, socialista. 

Castellamare. Inaugurato il nuovo ac- 


Ae ha respinto jl ricorso presen. | ch ioni relativamente alla 


Jerbia: Ja 


fato dal Comune in merito sai decreti | guerra sarà, caso mai-l'ultima rali 


[THEODORE, CHAMPION 1 
,RUE > 
PARIS COBOVÌ. 


COLLEZIONI 
FR AR CORRENTI 5f2h3 


franco 


i provvedimenti 


timotri, 
russo Hartwig. Parma, Cessa 


| Lipsia, L’aviatore Qelerich, dell'aereo 


— Con odierni reali 
tone, prefetto di Roma, è collocato a r 
poso è sostituito da 
feto di Palermo, 

Asona. Furiosa grandinata cuopre il 
territorio per lo spessore di cinque cen 


Messico. Il Congres- 
so con 121 voti con 
17 accetta le dimissio- 
ni di Huerta da presi 
dente, od elegge il ge- 
nerale Carbajal, che 

giurametito © 
si insedia questa sera 
stes 

16. Jtoma. Il Senato 
con 80 voti contro 12, 
approva il progetto per 
ibuti 
decreti Anarra- 


phel; Cataldi, -pre- 
è pure collocato a riposo. 


lo sciopero generale dei 


tramyieri il commissario prefettizio pro- 


mandati approva la mozione-Jaurds-Vail 
lant per lo sciopero internazionale gene- 
rale contro Ja guerra; e per l'atitonomia 
dell'Alsazia-Lorena, 

Dunkerque, IL presidente Poincaré al 
mattino imbarcasi sulla corazzata France 
per Cronstad, diretto a Pietroburgo. 

17. Roma, Il Senato, dopo un'elevata 
discussione sulla Questione della difesa 
dello Stato di fronte agli scioperi, approva 
i provvedimenti per i ferrovieri ; approva 
ordine del giorno di: fiducia con 93 voti 
contro 10, è prende lè vacanze, 

Firente. Grandi commenti per la scom 
parsa, in automobile, dell'ing. Giulio Ulivi 
che ha rapita la propria amante mino- 
renne, figlia dell'ammiraglio Fornari, men- 
tre oggi doveva fare le prove ufficiali de- 
cisive del suo apparecchio radiobalistico. 

Duvaz: 

Inghilterra e Russia sono consegnate 16 
lettere con le quali gl'ingorti li invitano 
a colloquio, 1 ministri rifiutano, non avens 


Londra. Nel salone inglese, della 
tional.Gallery, una suffragzista, per pro 
stare contro il nuovo arresto della sìgnor 
Pankhurst, stregia il ritratto di Carlyle, 
opera di John Millais, 


Vienna, Grande in- 
quietudine per dichia- 
razioni energiche fatte 
con giornalisti dal mi- 
nistro serbo, Pasic,; sui 
propositi di rivendica 
zioni serbe di fronte 


quedotto. 

Durazzo, Dalle,2% alle -6,30'ant. vivis: 
simo fuoco di. fucileria «e ‘artiglieria ca- 
gionato da falso allarmé. 


OPERE SCEETE 


di Ciro GOJORANI (Arrigo Jonico) 
— Con prefazione di Emilio CECCHI — 


, 50. 


all'Austria. 


18. Pisa. Il Re ar 
i Sun Rossore: per ‘mare sull'Yela. 
Livorno. Il principe ereditario reimbar: 
casi sul Puglia per Castellamare, 
Castellamare; Incendiata da fulmine 
in aria una fabbrica di fuochi ar- 
i vittime sotto ‘le ma- 
sei persone - 
Catanzaro. 1- giurati (8 contr 
vono, per infermità di mente, Par 


Dirigere commissioni e vaglia agli editori Treves, Milano. 


Madrid. ‘L'aviatore Avarro ‘precipiti| 
adArarida de Duero sopra: un tarro pieno 
di contadini. Sette di questi sono grave- 
mente feriti, un bambino è. ucciso. L’a- 
viatote ha riportato gravi contusioni. 

Sofia. Violente dimostrazioni di gruppi 
di' opposizione contro il prestito recente 
ménte approvato. 

Wiesbaden, Un biplano cade nel Reno è 


io di Lindenthal, sale a 7500 metri 
n do il record mondiale dell'altezza. 
| Bengasi. Il generale Gonzaga presso 
la stretta di Lezza, nei dintorni di Ger. 
| des, attacca i ribelli e-li disperde occu 
pando-la conca ed incendiando l'accam 
mento: dei nostri, cinque morti ed un- 

. dici feriti, tutti ri, 
15. Londra. Una suffragista assale il 
ministro Mak Kinnan. Wood, segretario 


vinciale avendo 
sospeso la mul- 
ta di una lita 
per ciascuno 
inflitta loro per 
il pussato scio- 
pero dalla de- 
putazione pro- 
vinciale. 
Durazzo. Gli 


ternostro che per 
sospetti. d'adulte- 
riò ‘uccise l’amico 
suo Saladino, 
SofiaNella not- 
te sopra pagi as- 
salto di soldati ru- 
meni al posto bul- 
garo di Kutukl 
uccisi tre bulgari, 
Messico. Il nuo- 
vo presidente, ge 
nerale Carbajal, ri 


l’aviatore, di cui si ignora il nome; annègi. 
Pietroburgo. Dimostrazioni rivoluzi 

narie di circa cinquantamila operai, che 
trovansi in isciopero. Conflitti con la pv 

lizia, arresti. 

I dolia segnalansi altri dievî 

. Jl generale Oroozco con 14000 

iani inizia nuova rivoluzione’ conti 0. 

il nuovo governo nella regione settentriu- 

nale di Aguas Calientes, appoggiato. dil 

generale Cardaras che si dispone ad at 

taccare lo stato di Michocau. 


GERMANIA 
IMPERIALE 


È uscito il PRIMO FASCICOLO di 


VENEZIA 


e» XI Esposizione 
Internazionale cintontimento 
Flaconi originali da 20 capsule di gr..0,25 ciascuna L.2.— 


d AR | E Spatole i i DO 
n" E LE FARMACIE 
d ca 1914 . SI TROVANO IN TUTT! 


SOCIETÀ" ITALIANA MEISTER LUCIUS & BRUNING 


ui 
Il potere antidolorifico delle 

Capsule di Trigemina 

si esplica con successo. straordi- 
nariamente sicuro e pronto. La 

ì Trigemina agisce nel modo'il 
più efficace nei Dolori di Capo, dei Denti, e 
dell’Orecchio; come pure in tutte le affezioni 
specie dei. Nervî cerebrali diretti. Non arreca 
mai disturbi successivi di forte intontimento 


‘Anche quest'anno la nostra Casa dedica alla grande 

‘festa dell'Arte una pubblicazione speciale, «divisa in 

tre sple©didi Album in cui son riprodotte le operò 

livri che si ammirano alla Esposizione Interna- 

è d'Arte a Venezia. Un quarto f:scicolo. è dedi- 

cuto al testo illustrativo dovuto.a UGO OJETTI. 

Così li serie dei nostrî Album continua a foiltuàre una 
galleria d'arte moderna di sommo interes8*; race 


MILANO - Via Mario Pagano, 44 
glierdo In opere degli artisti più: celebri/di'tutti 
paesi, e di tutte I» scuole. — Le accuratissìme ripro- 


dazioni sono-stampate in d>ppia tinta — 


H : GUARITE SENZA OPERAZIONE CRUENTA 


Elegante fascicolo in-4, in carta matala, 
con 58 riproduzioni d’opere d’arte 
e copertina a colori: Line 2,50. 

Gli altri.3 fascicoli seguiranno immediatamente, 


DEL PRINCIPE 


Bernardo DI BULOW 


Traduzione da! tedesco autorizzata 
=== e riveduta dall'autore == 


Conto ormai dieci anni di immenso successo con parecchie mig] 
tutte l6 marti del: mondo. La riprova della assoluta efficacia 
degli stessi imitatori, che speravano nel mio silenzio per con.piere la loro azione»da parassiti; per 
sui avverto gli interessati che> nom rispondo dellà buona-riuscita di qualsiasi ‘preparato di imfta- 
Ziono, naturalmente non munito del milo nome. = 

i 413;Per consultazioni riservate: presbritarsi ovvero. vere ‘con franco» 
Prof. Dott. P. RIVALTA - Corso Magenta, 10 - Milano - Visite medioho dalle 13 


Un volume in-8, col ritratto i; tipia del 
Principe Di Billow: Dieci Lire. 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, 


2 Mio Metodo è data dal numero 
Associazione ai 4 fascieoli, con apposita' busta: L, 10, 


Commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. lo direttamente al 0 


/g alle 15 » Telefono 10339, 


82 Libolw Sossi, Georgswalde in But 


Fornitori di S, M, 
Imperatore d'Aust 
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